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_________________________________________________________________

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che la D.G.R. n. XI/6869 del 02.08.2022 “Piano Regionale 2022-2025 per 
la Tutela della Salute nei Luoghi di Lavoro – (di concerto con gli assessori De Corato 
e Guidesi)” dispone che i fondi derivanti dagli introiti delle sanzioni, in coerenza con 
l’art. 13 comma 6 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., siano utilizzati per sostenere iniziative 
nei diversi ambiti, tra i quali il miglioramento dell’operatività e della riconoscibilità dei 
Servizi PSAL, mediante l’acquisizione di dotazioni, capi di abbigliamento e segni di 
riconoscimento del personale, previa regolamentazione Regionale;
Vista la D.G.R. n. XII/330 del 22.05.2023 con cui Regione Lombardia ha:

- deliberato di utilizzare i fondi derivanti dagli introiti delle sanzioni e disposti 
dalla D.G.R. n. XI/6869 del 02.08.2022, sopra richiamata, per sostenere il 
miglioramento e l’operatività e la riconoscibilità dei Servizi PSAL, mediante 
l’acquisizione di dotazioni, capi di abbigliamento e segni di riconoscimento del 
personale, nonché il noleggio automobili;

- stabilito che la D.G. Welfare avvii un concorso di idee per la progettazione 
pratica dei capi di abbigliamento in uso al personale dei Servizi PSAL delle ATS 
di Regione Lombardia, tramite avviso pubblico;

Vista, altresì, la D.G.R. n. XII/438 del 12.06.2023 “Approvazione delle modalità di 
ripartizione dei proventi derivanti da sanzioni irrogate alle imprese per violazione 
delle norme a tutela della salute e della sicurezza, a norma dell’art. 13, co. 6, D.Lgs. 
81/2008 – (di concerto con l’Assessore Tironi)” che, per potenziare le attività di 
prevenzione nei luoghi di lavoro e contrastare il fenomeno infortunistico, prevede tra 
le azioni, il miglioramento dell’operatività e della riconoscibilità dei Servizi PSAL 
mediante l’acquisizione di dotazioni, capi di abbigliamento e segni di riconoscimento 
del personale, nonché il noleggio di automobili, come disposto e approvato dalla 
D.G.R. n. XII/330 del 22.05.2023;
Preso atto degli esiti del concorso di idee di cui alla D.G.R. n. XII/330 del 
22.05.2023, così come indicato nel Decreto D.G.W. n. 16228 del 23.10.2023 con il 
quale è stato individuato il progetto vincitore del concorso stesso;
Preso atto della D.G.R. n. XII/1686 del 28.12.2023 ad oggetto “Definizione delle 
modalità di impiego e delle caratteristiche delle tessere di riconoscimento, dei segni 
distintivi, dei veicoli di servizio e dei capi di abbigliamento in uso al personale di 
vigilanza e ispezione dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 
(PSAL) dei Dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione 
Lombardia”, che dispone:

- al punto 2a del dispositivo per le ATS lombarde la puntuale adesione al 
Regolamento di cui al punto 1 della stessa;

- al punto 2b. la cura dell’approvvigionamento e della distribuzione dei capi di 
abbigliamento, delle tessere personali di riconoscimento, dei segni distintivi del 
personale addetto ai compiti di vigilanza ed ispezione e dei veicoli in uso ai 
Servizi PSAL dei Dipartimenti di Igiene e Prevenzione Sanitaria in coerenza con 
il precedente punto 1;

Rilevato altresì che nella DGR n. XII/1827 del 31.01.2024 nell’Allegato 1 – Area 
Prevenzione – 1.2.9.2 Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro – si ribadisce che 
“Ogni ATS recepisce il Regolamento che stabilisce le modalità di impiego e le 
caratteristiche di dette divise/dotazioni, emanato con atto di Giunta. Il recepimento 
del Regolamento dà evidenza della sua applicazione a tutti i Servizi dei Dipartimenti 
di Prevenzione e Igiene Sanitaria”;
Considerato che con nota protocollo n. G1.2024.0004380 del 06.02.2024 (atti ATS 
prot. n. 0013378/24 del 07.02.2024) la Regione Lombardia ha disposto alle ATS di 
adottare il suddetto Regolamento;



_________________________________________________________________

Ritenuto, pertanto, per le motivazioni sopra esposte di recepire il predetto 
Regolamento, allegato al presente provvedimento quale sua parte integrante e 
sostanziale (Allegato “A”);
Vista la proposta del Direttore della SC Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 
Lavoro, Dott. Roberto Trinco, che attesta anche in qualità di Responsabile del 
Procedimento, la regolarità tecnica del presente provvedimento;
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del 
Direttore Sociosanitario, Dott. Franco Milani e del Direttore Amministrativo, Dott.ssa 
Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto;

D E C R E T A

a) di recepire, per le motivazioni in premessa specificate che qui si intendono 
interamente trascritte, il Regolamento di cui all’Allegato della D.G.R. n. XII/1686 
del 28.12.2023 quale sua parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (Allegato “A”);

b) di incaricare il Direttore della SC Prevenzione e Salute negli Ambienti di Lavoro di 
provvedere alla diffusione interna del presente atto, per sua omogenea 
applicazione;

c) di demandare altresì al Direttore della SC Prevenzione e Salute negli Ambienti di 
Lavoro l’invio del presente atto alla D.G.W. – UO Prevenzione;

d) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;
e) di disporre la pubblicazione dei contenuti del presente provvedimento nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 
D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. nei tempi e con le modalità della Sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO vigente;

f) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

g) di disporre, a cura della SC Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo on-
line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed ai 
provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati personali.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale
Dott. Claudio Vito Sileo
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PARTE PRIMA

REGOLAMENTO REGIONALE PER LA DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE E DELLE 
MODALITÀ DI IMPIEGO DEI VEICOLI DI SERVIZIO, DEI CAPI DI ABBIGLIAMENTO, 
DEI SIMBOLI DISTINTIVI E DELLE TESSERE PERSONALI DI RICONOSCIMENTO IN 
DOTAZIONE AL PERSONALE ADDETTO A COMPITI DI VIGILANZA ED ISPEZIONE DEI 
SERVIZI PSAL DEI DIPARTIMENTI DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA DELLE ATS 
DI REGIONE LOMBARDIA.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
(Oggetto)

1. Le presenti indicazioni disciplinano le caratteristiche dei veicoli di servizio, dei capi di 
abbigliamento, dei simboli distintivi e delle tessere personali di riconoscimento in dotazione 
al personale addetto ai compiti di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di 
igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia.

CAPO I

SEGNI DISTINTIVI E TESSERE PERSONALI DI RICONOSCIMENTO

Art. 2
1. Al fine di garantire un omogeneo, immediato e uniforme riconoscimento del personale 

addetto ai compiti di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e 
prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia le tessere personali di riconoscimento 
di cui all’articolo 130 della L.R. 33/2009 sono composte da un distintivo identificativo di cui 
al successivo articolo 3 e da una tessera personale di riconoscimento di cui al successivo 
articolo 4. 

Art. 3
(Distintivo identificativo)
1. Gli operatori addetti alle attività vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di 

igiene e prevenzione Sanitaria portano come distintivo identificativo una placca in metallo 
conforme a quanto disciplinato nella parte seconda del presente. Il distintivo identificativo è 
collocato all’interno di un portatessera.

2. Le ATS dotano ciascun operatore dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione 
Sanitaria, cui è stata conferita la qualifica di cui all’art.57 comma 3 del C.P.P., del distintivo e 
del portatessera di cui al comma 1. 

3. In caso di cessazione, a qualunque titolo, dall’attività di vigilanza ed ispezione presso il 
Servizio dell’ATS di appartenenza, il distintivo identificativo ed il portatessera devono essere 
immediatamente restituiti.

4. In caso di furto o smarrimento, previa denuncia tempestiva alle autorità competenti, verrà 
rilasciata all’operatore nuova dotazione del distintivo identificativo e del portatessera.
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Art. 4
(Tessera di riconoscimento personale)
1. La tessera di riconoscimento personale è in uso a tutti gli operatori addetti ai compiti di 

vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle 
ATS di Regione Lombardia cui è stata conferita la qualifica di cui all’articolo 57 comma 3 del 
C.P.P.  e ha la struttura, il testo e le dimensioni riportate nella parte seconda del presente.

2. La ATS di appartenenza dota tutti gli operatori addetti ai compiti di vigilanza ed ispezione 
cui è stata conferita la qualifica di cui all’articolo 57 comma 3 del C.P.P. della tessera di cui al 
comma 1 e di un portatessera che permette l’immediata visibilità del fronte della tessera e 
del distintivo identificativo secondo le caratteristiche di cui all’articolo 3. 

3. In caso di cessazione, a qualunque titolo, dall’attività di vigilanza ed ispezione presso il 
Servizio dell’ATS di appartenenza, la tessera di riconoscimento ed il porta tessera devono 
essere restituiti.

4. In caso di furto o smarrimento, previa denuncia tempestiva alle autorità competenti, verrà 
rilasciata all’operatore nuova tessera di riconoscimento.

CAPO II

VEICOLI E AUTOMEZZI IN USO AI SERVIZI PSAL DEI DIPARTIMENTI DI IGIENE E 
PREVENZIONE SANITARIA DELLE ATS DI REGIONE LOMBARDIA 

Art. 5
(Livrea e allestimenti di veicoli e dei mezzi)
1. Il colore della scocca, gli elementi grafici e le tipologie dei caratteri delle scritte da apporre sui 

veicoli e sui mezzi in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle 
ATS di Regione Lombardia  sono stabiliti nella parte seconda del presente e formano la livrea 
dei veicoli e dei mezzi in dotazione ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione 
Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia. 

2. Le ATS provvedono affinché i veicoli in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e 
prevenzione Sanitaria siano conformi alle indicazioni di cui al punto 1 del presente articolo. 

3. Per particolari servizi connessi a specificità del territorio o ad eventi che richiedono l’impiego 
di mezzi speciali, gli stessi, ove possibile, devono richiamare gli elementi grafici essenziali 
di riconoscimento della livrea prevista per i veicoli e i mezzi in dotazione ai Servizi PSAL dei 
Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia. 

Art. 6
(Dotazioni tecniche minime dei veicoli e dei mezzi di trasporto)
1. I veicoli ed i mezzi di trasporto destinati ad uso esclusivo dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di 

igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia  sono equipaggiati, almeno, 
con allestimenti consistenti in attrezzature ed apparecchiature, interne ed esterne, descritti 
nella parte seconda della presente. 

2. Le attrezzature e le apparecchiature installate sui veicoli e sui mezzi devono essere utilizzate 
solo per ragioni di servizio e sono posizionate in modo tale da garantire condizioni di stabilità 
durante il movimento del mezzo ed il pronto utilizzo da parte degli operatori. 

3. Le ATS provvedono affinché i veicoli in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e 
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prevenzione Sanitaria siano equipaggiati almeno con le dotazioni di cui al punto 1 del presente 
articolo. 

4. Ciascuna ATS può individuare ulteriori attrezzature e apparecchiature in base alle esigenze 
operative da espletare e disciplina con propri regolamenti le modalità di impiego e di 
assegnazione.

CAPO III

CARATTERISTICHE DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO DEI SERVIZI PSAL DEI DIPARTIMENTI 
DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA DELLE ATS DI REGIONE LOMBARDIA  

Art. 7
(Tipologie e caratteristiche)
1.  Il presente capo disciplina le caratteristiche e le modalità d’uso di ciascun capo di abbigliamento 

da destinarsi al personale addetto ai compiti di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei 
Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia.

2.  I capi di abbigliamento sono composti da:
 a) capi di abbigliamento estivi;
 b) capi di abbigliamento invernali;
 c) kit per climi rigidi.
3. I colori, la foggia, la composizione e le caratteristiche dei capi e degli accessori sono stabiliti 

nella parte seconda del presente.
4.  Le ATS dotano ciascun operatore addetto ad attività di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL 

dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria dei capi di abbigliamento di cui al presente 
articolo. 

5.  Ciascuna ATS può individuare ulteriori capi tecnici, DPI o accessori in base alle esigenze 
operative da espletare e disciplina con propri regolamenti le modalità di impiego e di 
assegnazione. In tale caso le ATS sono tenute a mantenere le caratteristiche estetiche di cui 
alla presente.  

Art. 8
(Uso dei capi di abbigliamento)
1. Il personale addetto ad attività di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di 

igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia  svolge le attività d’istituto 
indossando i capi di abbigliamento di cui alla presente. 

2. Il personale addetto ad attività di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL dei Dipartimenti 
di igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia  deve indossare i capi di 
abbigliamento con proprietà, dignità e decoro. Non sono consentite alterazioni o aggiunte di 
qualunque tipo, ad esclusione dei distintivi autorizzati. Non è consentito l’utilizzo di capi con 
abiti civili o di parti diverse tra loro. Il personale dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e 
prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia libero dal servizio non può indossare i 
capi di abbigliamento di cui alla presente, salvo il tragitto casa-lavoro. In tale caso il personale 
avrà cura di coprire parzialmente l’uniforme con abiti civili. Eventuali deroghe sono autorizzate 
dall’ATS di appartenenza e comunque è vietato indossare i capi di abbigliamento di cui alla 
presente in luoghi e situazioni che possano arrecare nocumento al prestigio della Regione. Le 
ATS vigilano sul rispetto delle presenti indicazioni.
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4. Le modalità di distribuzione, rinnovo e sostituzione straordinaria dei capi di abbigliamento 
sono disciplinate da ciascuna  ATS. Tali modalità devono comunque garantire l’operatività, 
la sicurezza e il decoro del personale, secondo quanto previsto dalla parte seconda della 
presente. Il corredo vestiario è personale e viene assegnato in uso. I capi devono essere 
riconsegnati all’ATS all’atto di cessazione, a qualunque titolo, dal servizio.

5. Per servizi svolti al di fuori del territorio regionale l’uso dei capi di abbigliamento di cui alla 
presente è concordato con l’autorità richiedente, in relazione allo scopo del servizio. 
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PARTE SECONDA

1. CARATTERISTICHE DEI DISTINTIVI IDENTIFICATIVI, DELLE TESSERE PERSONALI DI 
RICONOSCIMENTO E DEI PORTA TESSERA

1.1 Distintivo identificativo 
Gli operatori dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS di 
Regione Lombardia  in possesso della qualifica di cui all’articolo 57 comma 3 del C.P.P. portano, 
come distintivo identificativo, una placca in metallo conforme ai successivi requisiti. La placca è 
inserita nel portatessera di cui al punto 1.2.

Dimensioni (circa): altezza mm70, larghezza mm 60.

La placca è formata da uno scudo, un inserto nichelato, due targhette e un inserto numerato.

1.1.1 SCUDO 
Lo scudo comprende, al centro, il logo della ATS di riferimento di dimensione (approsimative) 
altezza 21 mm  e larghezza 31 mm.

1.1.2 INSERTO NICHELATO
L’inserto è realizzato in metallo nichelato argenteo ed è coniato mediante soluzioni grafiche 
che ne impediscano la facile contraffazione ed è fissato saldamente allo scudo mediante solido 
incollaggio. 

1.1.3 TARGHETTE
Le targhette sono posizionate mediante ribattitura a 2 perni estrusi e sono ottenute mediante 
coniatura di una lamina.
Le targhette sono così previste:
• La prima targhetta recita la seguente dicitura: POLIZIA GIUDIZIARIA. È posizionata nella parte 

superiore. Il fondo è smaltato di colore verde pantone 356 C, la scritta è di colore bianco, il 
carattere è Arial. Le dimensioni approssimative sono: altezza 6 mm, larghezza 56 mm

• La seconda targhetta recita la seguente dicitura: SERVIZIO PSAL. È posizionata al di sotto della 
precedente targhetta. Il fondo è smaltato di colore verde pantone 356 C, la scritta è di colore 
bianco, il carattere è Arial. Le dimensioni approssimative sono: altezza 4 mm, larghezza 31 mm

1.1.4 INSERTO NUMERATO
L’inserto numerato è posizionato sul fondo della base, al di sotto del marchio della ATS. Riporta il 
codice di identificazione della placca composto da numeri progressivi di quattro zeri otre l’unità. 
Il carattere è Arial. Le dimensioni approssimative sono: altezza 6 mm, larghezza 16 mm

I codici numerici dell’inserto numerato sono così distinti:
• n. 00000 assegnato a Regione Lombardia – DG Welfare – UO Prevenzione quale campione di 

riferimento. Su tale placca è incisa la dicitura FAC SIMILE
• dal numero 00001 al n. 01000 assegnato ad ATS di Bergamo
• dal numero 01001 al numero 02000 assegnato ad ATS di Brescia
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• dal numero 02001 al numero 03000 assegnato ad ATS della Brianza
• dal numero 03001 al numero 04000 assegnato ad ATS della città metropolitana di Milano
• dal numero 04001 al numero 05000 assegnato ad ATS dell’Insubria
• dal numero 05001  al numero 06000 assegnato ad ATS della Montagna
• dal numero 06001 al numero 07000 assegnato ad ATS di Pavia
• dal numero 07001 al numero 08000 assegnato ad ATS della Val Padana

Qualora le ATS debbano disporre di ulteriori matricole aggiuntive a quelle sopra elencate, i 
rispettivi codici numerici saranno definiti a cura della DG Welfare – UO Prevenzione, a seguito di 
richiesta motivata da parte di ciascuna ATS.

Le ATS annotano su apposito registro, anche informatico, il codice di identificazione della placca 
assegnata a ciascun operatore. 

Le dimensioni sono approssimative, in ogni caso il distintivo dovrà poter essere alloggiato 
all’interno del portatessera.

1.1.5 Esempio grafico
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1.1.6 Dettagli tecnici (indicativi e non esaustivi)

Il distintivo identificativo ha i seguenti spessori approssimativi:

SCUDO 1.0 mm
INSERTO NICHELATO 0.8 mm
TARGHETTE 1.5 mm

Le operazioni di coniatura devono essere eseguite in modo che le impressioni risultino nette 
dopo tutti i trattamenti di produzione.

Le smaltature devono essere eseguite a perfetta regola d’arte senza sbavature di colore, senza 
bolle e senza scalfiture.

CARATTERISTICHE TECNICHE INDICATIVE – la data di pubblicazione della norma tecnica deve 
riferisri all’ultima versione disponibile.

Dimensioni - approssimative

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

00001 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

60 MILLIMETRI 

6 MILLIMETRI 

 21 MILLIMETRI 

6 MILLIMETRI 

56 MILLIMETRI 

16 MILLIMETRI 

SERVIZIO PSAL 4 MILLIMETRI 
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Riferimento Valore Norma di riferimento
SCUDO composizione P-Cu Zn 10 UNI EN 1652:99
INSERTO NICHELATO composizione P-Cu Zn 10 UNI EN 1652:99
TARGHETTE composizione P-Cu Zn 10 UNI EN 1652:99
INSERTO NUMERATO composizione P-Cu Zn 37 UNI EN 1652:99

1.2 Portatessera 
Il portatessera è in pelle di colore nero, ha forma di libretto semplice ed ha dimensioni adatte a 
collocarvi la tessera di riconoscimento personale di cui al punto 1.3 e il distintivo identificativo 
di cui al punto 1.1.

All’interno, su un lato, sono ricavati degli alloggiamenti ove sono collocabili delle tessere e,  su 
apposito alloggiamento, il distintivo identificativo. Sull’altro lato in una tasca trasparente viene 
inserita la tessera di riconoscimento.  Al di sopra del distintivo identificativo, mediante stampa 
sulla pelle in carattere ARIAL di idonee dimensioni e di colore oro, può essere riportata la scritta 
su due righe sovrapposte “POLIZIA GIUDIZIARIA”. 
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È possibile prevedere accessori al fine di poter utilizzare il distintivo identificativo appeso al collo 
ovvero alla cintura. 

1.2.1 scheda tecnica portatessera in cuoio
Il portatessera è composto da:
• un quadrante esterno
• uno scomparto interno
• una aletta porta distintivo
• una cornice interna

QUADRANTE ESTERNO
Di colore nero opaco è formato da un pezzo unico di cuoio conciato al vegetale e tinto.
Il quadrante è foderato internamente con salpa di spessore minimo di 0.4 mm e opportunamente 
incollata. 
I quattro spigoli del quadrante sono leggermente arrotondati.
Il perimetro del quadrante, sia nella parte esterna sia in quella interna, reca una impuntura in filo 
nero posizionata a circa 2 mm dal bordo esterno che unisce tutti i componenti interni ed esterni.

SCOMPARTO INTERNO
Realizzato in un unico pezzo nero opaco e dello stesso cuoio del quadrante esterno.
È opportunamente sagomato e foderato internamente con salpa dello spessore minimo di 1.4 
mm, incollata e cucita a regola d’arte.  Sulla pelle sono realizzate asole al fine di poter collocarvi 
3 tessere formato carta di credito. Lo scomparto, completo di salpa è unito alla parte interna del 
quadrante destro a mezzo di cucitura perimetrale distante circa 2 mm dai bordi. 

ALETTA PORTA DISTINTIVO
È realizzata da due pezzi di cuoio dello stesso colore del quadrante esterno, saldamente incollati 
tra loro.  Il perimetro reca una impuntura in filo nero posizionata a circa 2 mm dal bordo esterno 
che unisce tutti i componenti. I bordi sono stondati. Nella parte frontale presenta idonea cornice 
al fine di contenere il distintivo identificativo opportunamente applicato in modo stabile. 
L’aletta è collegata al corpo del portatessera mediante robuste cuciture ovvero incollaggio, pur 
mantenendo buoni gradi di movimento al fine di poter esibire il distintivo identificativo ovvero 
utilizzare le tessere posizionate nello scomparto interno. 

CORNICE INTERNA
Realizzata in un unico pezzo di colore nero opaco con lo stesso cuoio del quadrante esterno. 
Opportunamente sagomata è provvista internamente di un tratto in PVC trasparente, dello 
spessore minimo di 0.2 mm, opportunamente incollato e cucito, di dimensioni idonee ad 
accogliere la tessera personale di riconoscimento di cui al punto 1.3. La cornice, completa del 
tratto in PVC, è unita alla parte interna del quadrante sinistro a mezzo di cucitura perimetrale 
distante 2 mm dai bordi. 
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DIMENSIONI APPROSSIMATIVE:
QUADRANTE ESTERNO
Lunghezza 18.6 cm
Altezza 11.8 cm
QUADRANTE INTERNO
Lunghezza 8.6 cm
Altezza 11.8 cm
ALETTA PORTA DISTINTIVO
Lunghezza 8.6 cm
Altezza 11 cm
CORNICE INTERNA
Lunghezza 8.6 cm
Altezza 11.8 cm
Luce 9.8 x 6.6 cm

DETTAGLI DI LAVORAZIONE – CARATTERISTICHE TECNICHE INDICATIVE - la data di pubblicazione 
della norma tecnica deve riferisri all’ultima versione disponibile.

Tutti i bordi devono essere arrotondati, induriti e tinteggiati con vernice coprente dello stesso 
colore del cuoio
I filati, a doppio filo ritorto, devono possedere requisiti di resistenza, idonea robustezza, solidità 
della tinta e in tono con il colore del portatessera
Ogni inizio e termine di cucitura deve essere interno e solidamente rinforzato
Le cuciture devono risultare regolari ed uniformi. I punti dovranno avere fittezza minima di 3 
ogni 10 mm.

CUOIO Riferimento Valore Norma di riferimento
Misura dello spessore  
quadrante esterno

0.8 – 1.0 mm UNI EN ISO 2589:2006

Misura dello spessore  
quadrante interno

1.4 – 1.6 mm UNI EN ISO 2589:2006

Misura dello spessore  
Cornice interna 
(compreso PVC)

1.6 – 1.8 mm UNI EN ISO 2589:2006

Resistenza alla trazione 18 N/mmq UNI EN ISO 3376:2006
Allungamento alla 
rottura

40% UNI EN ISO 3376:2006
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Determinazione della 
solidità di colore allo 
strofinio

Resistenza allo strofinio 
a secco (100 oscillazioni)

Resistenza allo strofinio 
a umido (10 oscillazioni)

Il cambiamento di colore 
del cuoio e l’intensità 
dell’incorporazione di 
colore assunta dal pezzo 
di feltro non deve essere 
inferiore a 2/3 di scarico e 
4/5 di degradazione della 
scala di grigi

UNI EN ISO 11640:2000

FILATO Riferimento Valore Norma di riferimento
Composizione 100% poliestere
Titolo 500/3 dtex UNI 4783:83

1.3 Descrizione e caratteristiche della tessera di riconoscimento personale 
La tessera di riconoscimento è personale e deve avere le caratteristiche di cui alla presente. 
La tessera è in materiale plastico e ha le seguenti dimensioni approssimative: larghezza mm 87, 
altezza mm 55.
La tessera può essere dotata di un microchip a discrezione dell’ATS di appartenenza. 
Ai fini dell’acquisto delle attrezzature per la stampa delle tessere personali di riconoscimento 
ovvero per l’affidamento del servizio di fornitura, le ATS possono utlizzare i fondi disponibili a 
legislazione vigente, ivi compresi i proventi di cui all’articolo 13 e 14 del D.lgs. 81/2008.

1.3.2 Caratteristiche delle tessere di riconoscimento ambito “Tutela della Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro” – Servizi PSAL
Le tessere di riconoscimento rilasciate al personale di vigilanza ed ispezione dei Servizi PSAL 
sulla base di decreto prefettizio che non preveda limiti temporali di validità, non sono soggette a 
termini di scadenza. Le ATS possono provvedere ad emettere nuova tessera ogni 10 anni al fine 
di aggiornare la fotografia dell’operatore. 

Caratteristiche: 
Sul fronte della tessera è riportata la locuzione POLIZIA GIUDIZIARIA, subito al di sotto, a 
sinistra, il marchio della ATS che emette la tessera (sfondo bianco trasparenza 30% ) e a destra, 
è riportata la dicitura “TESSERA NUMERO” e subito di fianco un quadrato ove inserire il numero 
della tessera.
Più sotto, sulla sinistra è riportata la foto, formato tessera,  del titolare (che deve indossare 
il capo “Polo manica lunga”  - ITEM 4 - di cui al successivo elenco, senza berretto) su sfondo 
bianco, le cui dimensioni sono di circa mm 35 di larghezza x mm 45 di altezza. Sul lato destro 
sono riportati i seguenti dati identificativi dell’operatore: qualifica, cognome, nome, luogo e data 
di nascita, il numero di matricola e la firma del titolare. 
Sul retro della tessera viene riportata la dicitura “Tessera di riconoscimento del personale dei 
Servizi PSAL”, il profilo dell’operatore, la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria e l’Autorità 
Prefettizia che l’ha rilasciata, numero e data del provvedimento. È previsto, in caso di adozione 
di un microchip, lo spazio per l’inserimento dello stesso, che dovrà essere posizionato (se a 
vista) nel retro della tessera.
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È inoltre presente la dicitura “Il titolare della presente tessera nell’ambito territoriale di 
competenza e nei limiti delle attribuzioni della legge riveste le sopra indicate qualifiche ai sensi 
dell’articolo 57 comma 3 del Codice di Procedura Penale.”.
La tessera è dotata di microscritture anticontraffazione. 

Descrizione tecnica:
Livello 1:
FRONTE: 
colori: Rosso, pantone © 192 C e Grigio, pantone © 429 C a sfumare dal lato sinistro al lato 
destro con contorno bianco. 
RETRO:
colori: Rosso, pantone © 192 C e Grigio, pantone © 429 C a sfumare dal lato destro al lato sinistro 
con contorno bianco. 

Livello 2 colori Rosso, pantone © 192 C e Grigio, pantone © 429 C  descrizione: MICROSCRITTURA: 
scritte in sequenza disposte verticalmente. Nella prima e seconda riga è riportata la dicitura 
“REGIONE LOMBARDIA” ed è ripetuta a completamento dello spazio disponibile. Nella terza e 
quarta riga è riportata la dicitura “AGENZIA TUTELA SALUTE” ed è ripetuta a completamento dello 
spazio disponibile. Il carattere è ARIAL, la riga di contorno è “puntinato quadrato”, il riempimento 
è trasparente, le scritte sono ripetute alternativamente. La colorazione, anch’essa alternata, 
parte dal grigio per poi passare al rosso con cui si colorano le due righe successive. I colori sono 
alternati colorando le due righe successive.

Livello 3
FRONTE:
La scritta “POLIZIA GIUDIZIARIA” è in carattere ARIAL  dimensione 12, di colore bianco, inserita 
centralmente in un rettangolo a occupare lo spazio laterale disponibile, lo sfondo è di colore 
rosso pantone 192 C; il tutto posizionato a mm 2 dal bordo superiore con trasparenza dello 
sfondo allo 0%. 
Appena al di sotto è posizionato, sul lato sinistro, il marchio della ATS che emette la tessera 
(sfondo bianco trasparenza 30% ) e a destra, è riportata la dicitura “TESSERA NUMEROe subito 
di fianco un quadrato ove inserire il numero della tessera. Il carattere è ARIAL dimensione 7. 
Al di sotto del marchio regionale è previsto lo spazio per l’inserimento della foto del titolare, le 
cui dimensioni sono di circa mm 35 di larghezza x mm 45 di altezza. Al di sotto dell’indicazione 
dell’ATS è riportato lo spazio per l’inserimento dei dati del titolare. Sono riportati i seguenti dati: 
prima riga: qualifica (carattere ARIAL, dimensione 7, grassetto) seconda riga: cognome (carattere 
ARIAL, dimensione 7) terza riga: nome (carattere ARIAL, dimensione 7) quarta riga: luogo e data 
di nascita (carattere ARIAL, dimensione 6), quinta riga : matricola (carattere ARIAL, dimensione 
7); al di sotto è riportato uno spazio rettangolare e la scritta “IL TITOLARE” (carattere ARIAL 
corsivo grassetto),  ove vi è inserita la firma dell’Operatore. 
Gli sfondi dei rettangoli ove inserire i dati sono con trasparenza al 30%

RETRO:
In alto è riportata la scritta “Tessera di riconoscimento del personale dei Servizi PSAL” posta a 
circa mm 2 dal bordo superiore in posizione centrale (carattere ARIAL Corsivo, dimensione 7); 
al di sotto, sul lato sinistro, disposte su due righe le scritte “PROFILO” e “QUALIFICA” (carattere 
ARIAL, Maiuscolo, dimensione 7); a destra di ciascuna scritta un rettangolo  dove inserire il profilo 
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professionale dell’operatore (anche in forma abbreviata) e la qualifica “UFFICIALE DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA”; al di sotto è inserita la dicitura “Rilasciata dal Prefetto di” (carattere ARIAL, 
dimensione 7 ) e di fianco un rettangolo dove inserire la Provincia; al di sotto è inserita la dicitura 
“Provvedimento N.:” (carattere ARIAL, dimensione 7 ) e di fianco un rettangolo per l’inserimento 
del dato. Sul lato destro del rettangolo è posta la dicitura “del” (carattere ARIAL, dimensione 7 ) 
e di fianco un rettangolo per l’inserimento della data di rilascio del provvedimento; al di sotto è 
inserita per tutta la lunghezza la scritta “Il titolare della presente tessera nell’ambito territoriale 
di competenza e nei limiti delle attribuzioni della legge riveste la sopra indicata qualifica ai sensi 
dell’articolo 57 comma 3 del Codice di Procedura Penale” (carattere ARIAL, dimensione 7 ); Al 
di sotto, a circa mm 2 dal bordo, è inserito un quadrato con la dicutura “Il Direttore Generale” e 
vi è apposta la firma del D.G. dell’ATS che emette la tessera, di fianco è posta la dicitura “data 
di rilascio:” (carattere ARIAL, Maiuscolo, dimensione 7)  ed un rettangolo per l’inserimento della 
data di rilascio del documento. 
Gli sfondi dei rettangoli ove inserire i dati sono di colore bianco con trasparenza al 30%

Esempi grafici

Livello 1
Fronte: colori: rosso, pantone © 192 C Grigio, pantone © 429 C descrizione: a sfumare dal lato 
sinistro  al lato destro; spessore contorno: 2 mm. 
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Retro: colori: rosso, pantone © 192 C Grigio, pantone © 429 C descrizione: a sfumare dal lato 
destro  al lato sinistro; spessore contorno: 2 mm.  

Livello 2

Livello 2 (fronte e retro)

 
Particolare ingrandito

Livello 3 
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Versioni grafiche complete

Fronte

 
Retro
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2. CARATTERISITICHE DEI VEICOLI IN USO ESCLUSIVO AI SERVIZI PSAL DEI 
DIPARTIMENTI DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA DELLE ATS DI REGIONE 
LOMBARDIA 

2.1 Caratteristiche tecniche, colore della scocca, elementi grafici e tipologie dei 
caratteri delle scritte da apporre sui mezzi dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene 
e prevenzione Sanitaria delle ATS di Regione Lombardia  

Le caratteristiche costruttive o gli allestimenti specifici debbono essere rispettosi delle previsioni 
poste dalla normativa tecnica di cui al codice della strada, con particolar riferimento ai veicoli 
impiegati in servizi di polizia giudiziaria e amministrativa.
Gli autoveicoli in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria, sono 
adibiti a funzioni di Polizia Giudiziaria e/o Amministrativa, e devono essere conformi alle seguenti 
caratteristiche minime. 

Le ATS provvedono affinché siano attivati servizi di pulizia interna ed esterna dei veicoli volti a 
garantire il decoro degli stessi e a non creare danno all’immagine a Regione Lombardia. In ogni 
caso i veicoli dovranno essere sottoposti a lavaggio esterno e pulizia interna almeno ogni 3 mesi. 

2.2 DESCRIZIONE DELLA LIVREA GRAFICA   

Le livree dei veicoli in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria 
devono rispettare le seguenti indicazioni:

Il colore della carrozzeria è bianco e gli elementi grafici caratterizzanti la livrea sono:
• la locuzione AGENZIA TUTELA SALUTE di colore verde pantone 356 C, inserita tra due bande 

di colore verde pantone 356 C opportunamente distanziate tra loro;
• la locuzione del Servizio di riferimento riportata su vetrofania;
• il marchio della ATS

Al fine di garantire la più alta visibilità e sicurezza i materiali usati per realizzare la livrea grafica 
dei mezzi devono essere delle pellicole rifrangenti ad alta rifrangenza – automotive -, garantite 
dal produttore minimo 7 anni.

FIANCATE 
Sulle fiancate vengono apposte due bande di altezza di circa 5 cm l’una, poste parallelamente 
tra loro e ad una distanza di circa 15 cm l’una dall’altra, misurata dal lato interno. Tali bande 
potranno subire adattamenti e/o tagli tecnici al fine di assecondare la conformazione della 
carrozzeria. Dovranno essere di colore verde pantone 356 C.
In corrispondenza delle parti centrali del veicolo, all’interno delle due bande è riportata la 
locuzione “AGENZIA TUTELA SALUTE” prespaziata a lettere di colore verde pantone 356 C e 
proporzionate alla superficie a disposizione. Il carattere usato è ARIAL. 
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Sugli sportelli anteriori, al di sotto della banda e centrato nello spazio della portiera, viene 
apposto il marchio della ATS  a cui l’autoveicolo appartiene, con scritte prespaziate. 

Nella zona del parafango posteriore può essere posto il numero di vettura inscritto in un cerchio 
di 10 cm di diametro, con lettere prespaziate di colore verde pantone 356 C. Il carattere è Arial. 

POSTERIORE
Sulla parte posteriore del veicolo, in corrispondenza del portellone o delle porte a battuta , 
vengono apposte due bande parallele  di colore verde pantone 356 C  e di altezza proporzionata, 
compatibilmente con le forme e gli spazi della carrozzeria. Tali bande potranno subire adattamenti 
e/o tagli tecnici al fine di assecondare la conformazione della carrozzeria. Ove non possibile 
potranno essere adottate ulteriori soluzioni grafiche, che prevedano la colorazione in verde 
pantone 356 C di parte del posteriore del veicolo.
Al centro  delle due bande, in relazione allo spazio disponibile, viene riportata la locuzione “AGENZIA 
TUTELA SALUTE” prespaziata a lettere verdi proporzionate alla superficie a disposizione. 
Ove non possibile tale scritta potrà essere apposta, in verde pantone 356 C, sulla carrozzeria del 
veicolo. Il carattere usato è ARIAL. 

COFANO 
Sul cofano è apposta una banda verde pantone 356 C orizzontale di altezza di circa 5 cm. Al 
centro del cofano motore al di sopra della banda è posto il marchio della ATS a cui l’autoveicolo 
appartiene, con scritta prespaziata. 

TETTO 
Sul tetto del veicolo, nella parte posteriore, viene riportata la locuzione  “ATS” di colore verde 
pantone 356 C e subito sotto l’eventuale numero di vettura. Il carattere usato è ARIAL l’altezza 
è di circa 15 centimetri

VETRI
Sui vetri anteriore e posteriore è apposta la scritta in colore bianco catarifrangente,  “SERVIZIO 
PSAL”. Tale scritta è realizzata su vetrofania trasparente prespaziata di altezza di circa 8 cm e di 
lunghezza idonea rispetto al parabrezza o al lunotto posteriore. Il carattere è ARIAL.

DISPOSIZIONI ULTERIORI
In ogni caso, qualora la conformazione del veicolo in uso non permetta l’applicazione della livrea 
secondo le indicazioni di cui in precedenza, la stessa potrà essere adattata, mantenendo quanto 
più possibile il riferimento estetico. 
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Esempi graficip g
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2.3 Ulteriori dotazioni tecniche minime dei veicoli e dei mezzi di trasporto dei Servizi 
PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria delle ATS, impiegati in attività 
di Polizia Giudiziaria o Amministrativa 

Tutte le apparecchiature e le dotazioni devono avere la marcatura CE qualora prevista, ed essere 
adeguate agli standard di sicurezza sul lavoro conformemente alla normativa vigente. 

I veicoli di trasporto destinati ad uso esclusivo dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e 
prevenzione Sanitaria sono destinati ad attività di Polizia Giudiziaria o Amministrativa e rientrano 
nei casi di cui all’articolo 177 del D.L.vo del 30 aprile 1992 n. 285. Devono essere dotati del 
dispositivo acustico supplementare di allarme e del dispositivo supplementare di segnalazione 
visiva a luce lampeggiante blu ai sensi del predetto decreto.
Ai sensi della circolare 57014/08-03  del 14/06/2007 del Ministero dei Trasporti le ATS 
provvedono affinché nelle righe descrittive della carta di circolazione degli autoveicoli in uso sia 
annotata tale disposizione.  Per i Servizi PSAL, la dicitura sarà, ad esempio: “Veicolo adibito a 
servizi di Polizia ai sensi dell’articolo 21 della legge 833/1978 e dell’art. 13 del D.Lgs. 81/08. Può 
utilizzare i dispositivi supplementari di cui all’articolo 177 C.d.S.”.

I veicoli in uso ai Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria, ai fini del punto 
precedente, devono possedere le seguenti dotazioni tecnologiche: 

DISPOSITIVI ACUSTICO/LUMINOSI 
I veicoli devono essere dotati di dispositivi acustico/luminosi supplementari che devono essere 
certificati secondo la norma di riferimento. 
Il dispositivo di segnalazione acustico/luminosa è così composto :
• Dispositivo di segnalazione luminosa:

- Coppia di dispositivi lampeggianti a tecnologia LED con funzione di luce di crociera, copertura 
luminosa 360°, a luce blu, installati sul tetto del veicolo;

Oppure
- Barra omologata di lunghezza non inferiore a 1 metro (possibilmente di dimensione tale 

da coprire l’intera larghezza del tetto) completa di 2 fari flash a tecnologia LED di colore blu 
con funzione luce di crociera, 2 luci frontali di colore bianco, staffe di ancoraggio al tetto e 
connettore per i cablaggi.

• Dispositivo di segnalazione acustica:
- Altoparlante sirena bitonale installato, preferibilmente, nel cofano motore dell’autoveicolo. 

La sirena bitonale deve avere il suono omologato ai sensi della vigente normativa e deve 
avere una potenza non inferiore a 100 W.

Per esigenze di servizio le ATS possono dotare alcuni dei veicoli in uso del dispositivo di 
segnalazione a luce lampeggiante blu del tipo amovibile, ferma restando l’installazione del 
dispositivo di segnalazione acustica come al punto precedente. Il dispositivo di segnalazione 
luminosa  amovibile dovrà rispettare le seguenti caratteristiche:
• sorgente luminosa LED di colore blu;
• frequenza di lampeggio non inferiore a 120 flash o doppio flash per minuto;
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• alimentazione da 12V con spina compatibile alle prese montate, con cavo di alimentazione 
spiralato;

• base magnetica con forza di tenuta sufficiente ad evitarne il distacco almeno fino alla velocità 
massima dell’autovettura.

Tali disposizioni non precludono la possibilità di arricchire i moduli con dispositivi accessori 
omologati ed integrati, volti ad aumentare la visibilità, la sicurezza e la funzionalità del veicolo 
e del servizio, come ad esempio dei faretti LED lampeggianti di colore blu anteriori,  laterali o 
posteriori o dei faretti di illuminazione supplementari posteriori a luce bianca. 

Allestimento interno:
i veicoli di cui al presente punto devono essere dotati dei seguenti accessori interni:
1. piano scrittura vano posteriore (cappelliera) estraibile con blocco 
2. plafoniera luminosa montata nel controsoffitto vano posteriore o similare
3. prese per l’alimentazione delle varie utenze, installate alla base del piano scrittura 

Le ATS possono dotare i veicoli di cui al presente punto di ulteriori accessori opzionali, quali ad 
esempio: 
1. batteria supplementare per alimentazione con impianto elettrico rinforzato; 
2. inverter collegato alla batteria supplementare, con tensioni di uscita 220V c.a. - 50 Hz e 

ingresso12V c.c. con potenza idonea ad alimentare un personal computer portatile con 
stampante per almeno 12 ore 

3. faretto con braccio snodabile a luce concentrata per l’illuminazione del punto di scrittura 
all’interno dell’abitacolo nella zona sedile anteriore lato passeggero. 

 



22
Elementi di riconoscimento degli operatori dei Servizi PSAL 

3.  CARATTERISTICHE DEI CAPI DI ABBIGLIAMENTO DEI SERVIZI PSAL DEI 
DIPARTIMENTI DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA DELLE ATS DI REGIONE 
LOMBARDIA 

3.1 Divisa di servizio  

Il completo è di colore blu scuro con applicazioni di colore verde pantone 356 C e si differenzia 
tra una versione per uso invernale, una per uso estivo ed un kit per climi rigidi, in relazione 
all’impiego dei tessuti a pesi differenziati. 

Le taglie saranno UNISEX da XXS a 5XL oltre alla possibilità di realizzare capi su misura.
Le taglie saranno da 35 a 47 per le calzature oltre alla possibilità di realizzare taglie speciali, 
qualora tecnicamente possibile.

I capi di abbigliamento di servizio si caratterizzano dei seguenti elementi: 

Dotazione BASE operatori dei Servizi PSAL dei Dipartimenti di igiene e prevenzione Sanitaria 
delle ATS di Regione Lombardia, impegnati in attività di vigilanza e ispezione sul territorio: 
• ITEM 1: Pantalone operativo invernale;
• ITEM 2: Pantalone operativo estivo;
• ITEM 3: Polo manica corta;
• ITEM 4: Polo manica lunga;
• ITEM 5: Maglione estivo tipo maglia felpata;
• ITEM 6: Maglione invernale tipo Pile ;
• ITEM 7: Giubbino operativo;
• ITEM 8: Guscio impermeabile;
• ITEM 9:  Interno staccabile autoportante;
• ITEM 10: Sovra-pantalone impermeabile;
• ITEM 11: Modulo termico da intervento;
• ITEM 12: Piumino medio taglio termico;
• ITEM 13: Berretto Estivo;
• ITEM 14: Berretto Invernale;
• ITEM 15: Cintura per pantalone;
• ITEM 16: Marsupio;
• ITEM 17 Pettorina per attività operative
• ITEM 18: Borsa porta materiale;

Calzature 
• ITEM 19: Scarpa operativa estiva
• ITEM 20: Scarpa operativa invernale
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Combinazione di capi prevista:

Divisa estiva:
• ITEM 2: Pantalone operativo estivo;
• ITEM 3: Polo manica corta;
• ITEM 5: Maglione estivo tipo maglia felpata;
• ITEM 7: Giubbino operativo;
• ITEM 8: Guscio impermeabile;
• ITEM 13: Berretto Estivo;
• ITEM 15: Cintura per pantalone;
• ITEM 16: Marsupio;
• ITEM 18: Borsa porta materiale;
• ITEM 19: Scarpa operativa estiva

Divisa invernale:
• ITEM 1: Pantalone operativo invernale;
• ITEM 4: Polo manica lunga;
• ITEM 6: Maglione invernale tipo Pile ;
• ITEM 8: Guscio impermeabile;
• ITEM 9:  Interno staccabile autoportante;
• ITEM 14: Berretto Invernale;
• ITEM 15: Cintura per pantalone;
• ITEM 16: Marsupio;
• ITEM 18: Borsa porta materiale;
• ITEM 20: Scarpa operativa invernale

KIT climi rigidi, da utilizzare in aggiunta alla divisa invernale:
• ITEM 10: Sovra-pantalone impermeabile;
• ITEM 11: Modulo termico da intervento;
• ITEM 12: Piumino medio taglio termico;

Per tutte le attività di P.G. ove è previsto l’uso di abiti civili, sarà indossata la pettorina per attività 
operative – ITEM 17

In via generale la divisa invernale  è  utilizzata  dal  1° novembre  al  30  aprile;  la  divisa  estiva  
è utilizzata dal 1° maggio al 31 ottobre. Le ATS di Regione Lombardia possono individuare 
diverse date mediante propri regolamenti. In tale caso copia del Regolamento deve essere 
preventivamente inviata alla DG Welfare – UO Prevenzione di Regione Lombardia.
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ASPETTO ECOLOGICO TECNICO 

Il vestiario deve essere conforme a quanto previsto dai requisiti CAM, decreto ministeriale 7 
febbraio 2023 e s.m.i. “Criteri ambientali minimi per le forniture ed il noleggio di prodotti tessili 
ed il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili” aggiornamento pubblicato sulla G.U. 
Serie Generale n. 70 del 23/03/2023 ovvero da ulteriori normative vigenti sul tema.  

I capi dovranno rispettare i seguenti requisiti minimi in ordine ai CAM:

Conformità ai “CRITERI AMBIENTALI MINIMI per le Forniture ed il noleggio di prodotti tessili, 
e per il servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili” Gazzetta Ufficiale 23.03.2023 

3.1.1.“Restrizione di sostanze chimiche pericolose da testare sul prodotto finito”
Produttore del tessuto in possesso di 
certificazione/etichetta OEKO-TEX® 
Standard 100 (classe II)

OEKO-TEX® N. 1002314.0

3.1.2.“Requisiti di durabilità ed idoneità all’uso”
TESSUTI A MAGLIA in qualunque 
composizione, riciclati e non.
Variazione dimensionale per tessuti a 
maglia destinati al lavaggio domestico, 
rientranti nel range ± 8% (EN ISO 6330, EN 
ISO 5077, EN ISO 3759) dopo 3 lavaggi 

LUNGHEZZA ± 8%
LARGHEZZA ± 8%

TESSUTI ORTOGONALI in qualunque 
composizione, riciclati e non.
Variazione dimensionale per tessuti 
ortogonali destinati al lavaggio domestico, 
rientranti nel range ± 5% (EN ISO 6330, EN 
ISO 5077, EN ISO 3759) dopo 3 lavaggi 

LUNGHEZZA ± 5%
LARGHEZZA ± 5%

FODERE IN TESSUTO LAVABILI E 
SFODERABILI in qualunque composizione, 
riciclati e non.
Variazione dimensionale per fodere 
lavabili o sfoderabili destinate al lavaggio 
domestico, rientranti nel range ± 3% (EN 
ISO 6330, EN ISO 5077, EN ISO 3759) dopo 
3 lavaggi 

LUNGHEZZA ± 3%
LARGHEZZA ± 3%

Solidità del colore al lavaggio in acqua 
(UNI EN ISO 105 C06) Escluso il colore 
BIANCO

Degradazione ≥ 3
Scarico   ≥ 3



25
Elementi di riconoscimento degli operatori dei Servizi PSAL 

Solidità del colore al lavaggio a secco 
percloroetilene
(UNI EN ISO 105 D01)

Degradazione ≥ 3
Scarico   ≥ 3

Per fibre riciclate
Degradazione ≥ 2

Scarico   ≥ 2

Solidità del colore al sudore acido
(UNI EN ISO 105 E04)

Degradazione ≥ 3 Scarico ≥ 3

Solidità del colore al sudore alcalino
(UNI EN ISO 105 E04)

Degradazione ≥ 3
Scarico ≥ 3

Solidità del colore allo sfregamento a secco
(ISO 105 X12) Escluso il colore BIANCO

Ordito ≥ 3
Trama ≥ 3

Solidità del colore allo sfregamento a 
umido
(UNI EN ISO 105 X12) Escluso il colore 
BIANCO

Ordito ≥ 3
Trama ≥ 3

Solidità del colore alla luce artificiale
(UNI EN ISO 105 B02) Escluso: componenti, 
tessuti non esposti alla luce (fodere, 
sottocolli e simili) e tussuti HV

INDICE 5
INDICE ≥ 3 x BIANCO

Per fibre riciclate
Toni scuri e medi INDICE ≥ 4

Toni chiari INDICE ≥ 3

Resistenza delle cuciture per tessuti 
ortogonali
(UNI EN ISO  13935-2 - Grab method)

≥ 100 N

Resistenza alla lacerazione per tessuti 
ortogonali
(UNI EN ISO 13937-1)

≥ 7 N x tessuti di peso ≤ 100gm²
≥ 10 N x tessuti di peso > 100gm²

Resistenza allo scoppio per tessuti a maglia
(UNI EN ISO 13938-1 idraulico, UNI EN ISO 
13938-2 pneumatico - AREA 7,3cm²)

≥ 200 KPa

CAPI DI ABBIGLIAMENTO COMPLESSI PER LA PROTEZIONE DALLE INTEMPERIE RESI 
IMPERMEABILI DA SPALMATURA E/O MEMBRANA
Resistenza alla penetrazione d’acqua – SU 
TESSUTO TAL QUALE
(UNI EN ISO 811 incremento 60 cm/min)

≥ 50.000 Pa (  5 mt)

Resistenza alla penetrazione d’acqua – SU 
TESSUTO DOPO 15 LAVAGGI
(UNI EN ISO 811 incremento 60 cm/min)

≥ 50.000 Pa (  5 mt)
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Resistenza alla penetrazione d’acqua – SU 
TESSUTO CUCITO E TERMOSALDATO A 
CROCE DOPO 15 LAVAGGI
(UNI EN ISO 811 incremento 60 cm/min)

≥ 20.000 Pa (  2 mt)

Impatto dall’alto con goccioline ad alta 
energia
(UNI EN 14360)

Nessuna traccia di bagnato dopo 15 lavaggi 
secondo indicazioni del produttore.

3.1.4.“Prodotti tessili da lavare a domicilio, che non richiedono, per motivi di sicurezza, 
lavaggi ad alte temperature:
Etichetta di manutenzione”

L’etichetta deve prevedere l’indicazione di lavaggi a basse temperature(40°C) 
o di lavaggio a secco

Le calzature dovranno soddisfare i requisiti dei CAM previsti dal DM 17 maggio 2018, in G.U. n. 
125 del 31 maggio 2018  e s.m.i. “criteri ambientali minimi per forniture di calzature da lavoro non 
dpi e dpi, articoli e accessori in pelle” per quanto applicabili.   
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Ciascun capo di abbigliamento deve essere conforme ai seguenti requisiti, fermo restando che i 
requisiti di foggia si intendono minimi:

ITEM. n° 1: PANTALONE OPERATIVO INVERNALE

Esempio grafico
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Foggia:
Il pantalone è realizzato in tessuto bi-elastico, è dotato di cinque tasche, due laterali di servizio 
interne verticali, due tasche a soffietto poste lateralmente nella zona cosciale; una quinta tasca 
deve essere ricavata posteriormente a dx con filetto di protezione alto circa 1 cm. Tutte le tasche 
devono essere chiuse tramite cerniere.
La fascia in vita è elasticizzata e deve essere dotata di cinque passanti per l’inserimento della 
cintura.
L’apertura anteriore è chiusa da cerniera protetta da patelletta ed è chiusa in vita tramite bottone 
a pressione sulla linguetta.
Sui teli dei gambali anteriori, nella zona delle ginocchia, deve essere presente un tessuto 
“antiabrasione”; sotto tale tessuto deve essere applicato un rinforzo imbottito che aumenti la 
protezione/funzionalità durante l’attività dell’operatore.
Il fondo gamba è caratterizzato dalla presenza di un elastico antiscivolo, dotato di gancio per 
bloccaggio alle stringhe dello scarpone.
I cursori di tutte le cerniere presenti nel capo devono essere provvisti di tiretti lunghi 5-6 cm, 
escluso quella della patta.

COLORE RICHIESTO Colore Pantalone:
Blu scuro con inserti in tessuto colorato di 
natura estetica in contrasto di colore Verde 
pantone 356 C.

Colore zona di rinforzo ginocchia:
Grigio antracite

A) TESSUTO DEL PANTALONE (Tessuto n.1)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

1A Tessili. Analisi qualitativa di mischie 
binarie di fibre tessili

Poliestere/elastan AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a
35 Reg UE N
1007/2011

1B Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

≥ 90% Poliestere
≤ 10% Elastam 

Reg UE N
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011
parti da 1 a 21
esclusa la 2), UNI
EN ISO 1833:2013
parti 22,24,25,26
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X 1C Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni.

≥ 240 g/m²+15% 
max

UNI EN 12127:1999

X 1D Elasticità dei tessuti
Ordito
Trama

Stretch ≥30%
Deformazione dopo 
30
min. ≤ 6%
Stretch ≥20%
Deformazione dopo 
30 min. ≤6%

UNI EN ISO 20932 
1:2020
Metodo A

X 1E Resistenza evaporativa ≤ 6 m²Pa/W UNI EN ISO
11092:2014 Par.
7.4.

X 1F Variazioni dimensionali al lavaggio a 
umido e asciugatura dopo tre cicli di 
lavaggio

Ordito ≤ ±4%
Trama ≤ ±4%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

B) TESSUTO PER RINFORZO ALLE GINOCCHIA (Tessuto N.1bis)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

X 1G Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni.

MINIMO 180 g/m² 
MAX 190  g/ m²

UNI EN 12127:1999

X 1H Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

≥200.000 
sfregamenti

UNI EN ISO 12947- 
1:2000 + EC 1-
2010 + UNI EN ISO
12947-2:2017

1 I COMPOSIZIONE FIBROSA 78% POLIAMIDE
15 % POLIESTERE
7 % ELASTAN

AATCC 2013 + REG. 
1007/2011
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita internamente nell’indumento e riportante il 
nome della ditta fornitrice, la taglia, la composizione 
del tessuto, l’anno di produzione, le istruzioni di 
manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di messa 
in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 2008; E11 
si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<->persona.

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   essere 
presente uno Smart-TAG per la codifica univoca del 
capo. 

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°1 logo ATS  (cui il capo è assegnato) applicato 
sulla tasca sinistra, attraverso tecnologia a ricamo. 
Dimensioni 10 x 5 cm circa.
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ITEM. n° 2: PANTALONE OPERATIVO ESTIVO

Esempio grafico:
 

Foggia:
Il pantalone è realizzato in tessuto bi-elastico, è dotato di cinque tasche, due laterali di servizio 
interne verticali, due tasche a soffietto poste lateralmente nella zona cosciale; una quinta tasca 
deve essere ricavata posteriormente a dx con filetto di protezione alta circa 1 cm. Tutte le tasche 
devono essere chiuse tramite cerniere.
La fascia in vita è elasticizzata e deve essere dotata di cinque passanti per l’inserimento della 
cintura.
L’apertura anteriore è chiusa da cerniera protetta da patelletta ed è chiusa in vita tramite bottone 
a pressione sulla linguetta.
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Sui teli dei gambali anteriori e nella zona delle ginocchia deve essere presente un tessuto 
“antiabrasione”; sotto tale tessuto deve essere applicato un rinforzo imbottito che aumenti la 
protezione/funzionalità durante l’attività dell’operatore.
Il fondo gamba è caratterizzato dalla presenza di un elastico antiscivolo, dotato di gancio per 
bloccaggio alle stringhe dello scarpone.
I cursori di tutte le cerniere presenti nel capo devono essere provvisti di tiretti lunghi 5-6 cm, 
escluso quella della patta.

COLORE RICHIESTO Colore Pantalone:
 Blu scuro con inserti in tessuto colorato di   
 natura estetica in contrasto di colore Verde   
 pantone 356 C.

 Colore zona di rinforzo ginocchia:
 Grigio antracite

A) TESSUTO DEL PANTALONE (Tessuto n. 2)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

2A Tessili. Analisi qualitativa di 
mischie binarie di fibre tessili

Poliestere/elastamn AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a
35 Reg UE N
1007/2011

2B Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie

≥ 90% Poliestere 
≤ 10% Elastan 

Reg UE N
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011
parti da 1 a 21
esclusa la 2), UNI
EN ISO 1833:2013
parti 22,24,25,26

X 2C Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni.

≥ 185 g/m²+15% max UNI EN 12127:1999
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X 2D Elasticità dei tessuti
Ordito

Trama
Elasticità dei tessuti

Stretch ≥30%
Deformazione dopo 
30
min. ≤ 6%
Stretch ≥20%
Deformazione dopo 
30 min. ≤6%
Stretch ≥30%

UNI EN ISO 20932 
1:2020
Metodo A

X 2E Resistenza evaporativa ≤ 6 m²Pa/W UNI EN ISO 
11092:2014 Par. 7.4.

X 2F Variazioni dimensionali al 
lavaggio a umido e asciugatura 
dopo tre cicli di lavaggio

Ordito ≤ ±4%

Trama ≤ ±4%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

B) TESSUTO PER RINFORZO ALLE GINOCCHIA (Tessuto N.2bis) 

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

X 2G Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni.

MINIMO 180 g/m² 
MAX 190  g/m2

UNI EN 12127:1999

X 2H Resistenza all’abrasione ≥200.000 
sfregamenti

UNI EN ISO 12947- 
1:2000 + EC 1-
2010 + UNI EN ISO
12947-2:2017

2I COMPOSIZIONE FIBROSA 78% POLIAMIDE
15 % POLIESTERE
7 % ELASTAN

AATCC 2013 + REG. 
1007/2011
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  riportante  il nome 
della ditta fornitrice, la taglia, la composizione del tessuto, 
l’anno di produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di messa in uso 
del capo (es.A08 si intende gennaio 2008; E11 si intende 
maggio 2011). 
Etichetta identificativa assegnazione capo<->persona.

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   essere 
presente uno Smart-TAG per la codifica univoca del capo. 

PERSONALIZZAZIONE 
RICHIESTE

N°1 logo ATS  (cui il capo è assegnato) applicato sulla tasca 
sinistra, attraverso tecnologia a ricamo. Dimensioni 10 x 5 cm 
circa.
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ITEM. n° 3: POLO MANICA CORTA

Esempio grafico:

35
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Foggia:
Capo in maglia con collo tipo polo con parasudore, apertura frontale con chiusura a tre bottoni 
cuciti e asolati e doppia cucitura di fermo al fondo; maniche corte  a giro con finitura a elasticizzata.
E’ richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore blu scuro, identico al colore del tessuto, al 
fine di poter collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate.

COLORE RICHIESTO Blu scuro per il tessuto principale.

 Verde pantone 356C per gli inserti estetici

A) TESSUTO DELLA POLO (Tessuto n.3)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

3A Tessili. Analisi qualitativa di 
mischie binarie di fibre tessili

Cotone AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a 35 
Reg UE N
1007/2011

3B Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

100% Cotone Reg UE N 
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011
parti da 1 a 21 
esclusa la 2), UNI EN 
ISO 1833:2013
parti 22,24,25,26

3C Intreccio Piquet UNI EN ISO 4921

X 3D Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥205 g/m² + 15% max UNI EN 12127:1999
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* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

x 3E Resistenza allo scoppio ≥ 500 kPa UNI EN ISO 13938 -2
(area di prova 10 cm²)

X 3F Variazioni dimensionali al lavaggio 
a umido e asciugatura dopo tre 
cicli di lavaggio

Ordito ≤ ±5%

Trama ≤ ±5%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

3 FORMAZIONE DI PILLING 
METODO MARTINDALE

GRADO > 4
A 7000 CICLI

UNI EN ISO 12945-
2:2021

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  riportante  il nome 
della ditta fornitrice, la taglia, la composizione del tessuto, 
l’anno di produzione, le istruzioni di manutenzione.

Etichetta apposta sul capo indicante la data di messa in uso del 
capo (es.A08 si intende gennaio 2008; E11 si intende maggio 
2011).

Etichetta identificativa assegnazione capo<->persona.
SMART-TAG Inserito internamente nell’indumento deve essere

presente uno Smart-TAG per la codifica univoca del capo. 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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PERSONALIZZAZIONE 
RICHIESTE

PETTO:

N°1 logo ATS  (cui il capo è assegnato) applicato in zona frontale 
sul lato anteriore sinistro all’altezza del pettorale, attraverso 
tecnologia a ricamo. Dimensioni 10 x 5 cm circa.

N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe sovrapposte 
(carattere Arial con tutte le lettere maiuscole) colore bianco, 
applicata sul petto destro, attraverso tecnologia a ricamo

Altezza carattere: minimo 1 cm

N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due righe sovrapposte 
(carattere Arial con tutte le lettere maiuscole) colore bianco 
su sfondo blu scuro, tecnologia a ricamo, applicata sul petto 
destro al di sotto della locuzione “SERVIZIO PSAL” attraverso 
sistema amovibile (velcro)

SCHIENA:

N°1 scritta ATS, di colore bianco, carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole altezza del carattere minimo 8 cm. Applicata 
al centro della schiena, all’altezza delle spalle, mediante 
tecnologia a ricamo.

N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe sovrapposte 
(carattere Arial con tutte le lettere maiuscole) colore bianco, 
tecnologia a ricamo, , applicata al di sotto della scritta ATS

Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm
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ITEM. n° 4: POLO MANICA LUNGA

Esempio grafico:
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Foggia:
Capo in maglia con collo a tipo polo e parasudore, apertura frontale con chiusura a tre bottoni 
cuciti e asolati e doppia cucitura di fermo al fondo, maniche lunghe a giro terminanti con polsini 
elastici. È richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore blu scuro, identico al colore del 
tessuto, al fine di poter collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate

COLORE RICHIESTO Blu scuro per il tessuto principale.

 Verde pantone 356 C per gli inserti estetici

A) TESSUTO DELLA POLO (Tessuto n.4)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

4A Tessili. Analisi qualitativa di 
mischie binarie di fibre tessili

Cotone AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a
35 Reg UE N
1007/2011

4B Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

100% Cotone Reg UE N 
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011
parti da 1 a 21 
esclusa la 2), UNI EN 
ISO 1833:2013
parti 22,24,25,26

4C Intreccio Piquet UNI EN ISO 4921

X 4D Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥205 g/m² + 15% max UNI EN 12127:1999
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CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 4E Resistenza allo scoppio ≥ 500 kPa UNI EN ISO 13938
-2
(area di prova 10 cm²)

X 4F Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

Ordito ≤ ±5%

Trama ≤ ±5%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

4G Formazione di Pilling Metodo 
Martindale

Grado > 4
A 7000 Cicli

UNI EN ISO 12945-
2:2021
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ITEM. n° 5: MAGLIONE ESITVO TIPO MAGLIA FELPATA

Esempio grafico:
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Foggia:
La maglia felpata deve essere realizzata a manica lunga, costruita in tessuto di poliestere. Il 
tessuto deve essere monogarzato fortemente elastico. Il tessuto esterno è ad effetto jacquard.  
Il collo alto deve essere chiuso tramite cerniera tutta zip. Nella parte frontale bassa devono 
essere realizzate due tasche a filetto chiuse tramite cerniera.
Sono richiesti inserti in colore verde realizzati nel medesimo materiale elastico come da 
indicazione grafica. È richiesta la presenza di strisce di  velcro, identico al colore del tessuto, al 
fine di poter collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate. 
Si chiede la presenza di un piccanello sull’interno collo e si richiede di applicare alla sommità 
della cerniera principale uno strumento salva-pelle. 
L’assemblaggio delle parti di tronco anteriore, posteriore delle maniche deve avvenire tramite 
delle cuciture a 3 (tre) aghi con copertura.

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti in tessuto colorato di natura  
 estetica in contrasto di colore verde pantone 356 C.

A) TESSUTO DELLA MAGLIA (Tessuto n.5)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

5A Tessili. Identificazione delle fibre 
nei tessili

Poliestere AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a
35 Reg UE N
1007/2011

5B Tessili. Analisi quantitativa di 
mischie binarie di fibre tessili.

100% Poliestere Reg UE N 
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011
parti da 1 a 21 
esclusa la 2), UNI EN 
ISO 1833:2013
parti 22,24,25,26

5C Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥180 g/m² + 15% max UNI EN ISO 4921
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CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 5D Resistenza allo scoppio ≥ 500 kPa UNI EN ISO 13938 - 
2:2001 + EC 1:2004
(area di prova 7.3 
cm²)

X 5E Variazioni dimensionali al lavaggio 
a umido e asciugatura dopo tre 
cicli di lavaggio

Ordito ≤ ±3%

Trama ≤ ±3%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

5F Tessili. Proprietà di propagazione  
del sudore dopo 5 lavaggi.

Grado OMMC > 4 Metodo AATCC 195-
2012

X 5G Tessili.
Strech – Metodo A deformazione 
dopo 30 minuti – trama

Stretch ≥40% 
Trama -  
Deformazione                       
dopo 30 min.  di 
rilassamento ≤ 40%

UNI EN 20932-
1:2020 METODO A

5G 
BIS

Armatura Tessuto a maglia 
operato, garzato su un 
lato

UNI 8099:1980

5G 
TER

Resistena al vapor d’acqua < 5 m²Pa/W EN ISO 11092:2014

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita internamente nell’indumento e  
riportante il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di 
messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 
2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona.

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   
essere presente uno smartTAG per la codifica 
univoca del capo. 

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato applicato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, tecnologia a ricamo. 
Dimensioni 5 x 7cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, applicata sul petto 
destro, attraverso tecnologia a ricamo.
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, tecnologia a ricamo, applicata sul petto 
destro al di sotto della locuzione “SERVIZIO 
PSAL”  attraverso sistema amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza carattere minimo 1 cm

SCHIENA: N°1 scritta ATS, di colore bianco, carattere 
Arial con tutte le lettere maiuscole altezza del 
carattere minimo 8 cm. Applicata al centro 
della schiena, all’altezza delle spalle, mediante 
tecnologia a ricamo.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, tecnologia a ricamo, 
applicata al di sotto della scritta ATS 
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm
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ITEM. n° 6: MAGLIONE INVERNALE TIPO PILE 

Esempio grafico:
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Foggia:
Indumento a manica lunga, costruito in tessuto pile di poliestere colore blu scuro con inserti 
estetici verdi, garzato, con lato esterno anti-pilling. 
Collo alto a contrasto con chiusura a cerniera a dente pressofuso, due tasche verticali a filetto 
nella parte frontale bassa chiuse tramite cerniera. Finitura manica e fondo con profili elasticizzati 
autoregistranti.  Inserti in elastomero all’interno della manica, sui fianchi e nella zona scapolare 
per migliorarne l’aderenza al busto. Piccanello sull’interno collo.
È richiesta la presenza di strisce di  velcro, di colore identico al colore del tessuto, al fine di poter 
collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti in tessuto colorato di natura  
 estetica in contrasto di colore verde pantone 356 C.

A) TESSUTO DEL MAGLIONE (Tessuto n.6 A)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

6A Identificazione delle fibre nei 
tessili

100% poliestere AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a 35 
Reg UE N
1007/2011

X 6C Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥ 220 g/m² +20% max UNI EN 12127:1999

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI
 

Requisiti Normative di 
riferimento

X 6D Resistenza allo scoppio ≥ 500 kPa UNI EN ISO 13938
-2
(area di prova 10 cm²)
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A) TESSUTO DEL MAGLIONE (Tessuto n.6 A)

* Rif: CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE Requisiti Normative di 
riferimento

6A Identificazione delle fibre nei 
tessili

Poliammide + Elastan AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a 35 
Reg UE N
1007/2011

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita internamente nell’indumento e 
riportante il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di 
messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 
2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona.

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   
essere presente uno Smart-TAG per la codifica 
univoca del capo. 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato applicato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, tecnologia a ricamo. 
Dimensioni 10x5 cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, applicata sul petto 
destro, attraverso tecnologia a ricamo
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, tecnologia a ricamo, applicata sul petto 
destro al di sotto della locuzione “SERVIZIO 
PSAL” attraverso sistema amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza carattere minimo 1 cm
SCHIENA:
N°1 scritta ATS, di colore bianco, carattere 
Arial con tutte le lettere maiuscole altezza del 
carattere minimo 8 cm. Applicata al centro 
della schiena, all’altezza delle spalle, mediante 
tecnologia a ricamo.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, tecnologia a ricamo, 
applicata al di sotto della scritta ATS 
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm 
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ITEM. n° 7: GIUBBINO OPERATIVO 

Esempio grafico:

50
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Foggia:
Capo di colore blu scuro e inserti colorati di natura estetica di colore verde, in tessuto bi-elastico.
Giubbino operativo con collo alto alla coreana, leggermente sagomato sul dietro; sempre sul 
collo, zona centrale, sarà presente un piccanello.
Nei quarti superiori dei teli anteriori devono essere ricavate due tasche a taglio posizionate in 
prossimità dell’apertura dell’indumento. 
Nei quarti inferiori dei teli anteriori devono essere presenti due tasche a taglio semiorizzontale 
con sacco tasca anticaduta degli oggetti riposti. La superficie occupata da ogni tasca deve 
interessare la quasi totalità di ogni singolo telo anteriore. L’applicazione delle cerniere di chiusura 
deve interessare almeno il 40% del taglio tasca; il senso di apertura delle cerniere deve essere 
dall’interno  verso il fianco.
Il telo posteriore deve essere più lungo rispetto ai teli anteriori. Un’ampia tasca a marsupio chiusa 
da cerniera deve essere ricavata nella parte lombare. La cerniera di chiusura dell’indumento è 
del tipo mono-cursore con dentino pressofuso, misura minima 5. Le cerniere di tutte le tasche 
devono essere dotate di cursori riportanti tiretti di lunghezza di 5-6 cm.
Sul capo dovranno essere riportati indicatori di sicurezza retroriflettenti per aumentare la 
visibilità dell’operatore del tipo termo-applicata multi frammento microsferico di colore grigio/
argento. Il sotto manica e la zona scapolare devono essere realizzate in materiale elastico in 
modo da aumentare il comfort  dell’operatore nei movimenti. 
Sul braccio deve essere presente una tasca, munita di cerniera di chiusura, foro per l’alloggiamento 
di una penna e dimensione minima pari a 6 x 10cm. 

È richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore identico al colore del tessuto, al fine di poter 
collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate. 

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici in tessuto colorato   
 verde pantone 356 C

CONFORMITÀ Conformità ai requisiti della norma 
 UNI EN 17353:2020 – equipaggiamenti a   
 visibilità migliorata per situazioni a medio rischio
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A) TESSUTO PREVALENTE DEL GIUBBINO OPERATIVO (Tessuto n.7)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

7A Tessili. Identificazione delle fibre 
nei
Tessili

> 90% poliestere
< 10% Elastam

AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a 35 
Reg UE N
1007/2011

X 7B Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥165 g/m² + 15% max UNI EN 12127:1999

7C Trazione Ordito > 950N
Trama >650N

UNI EN ISO 13934-1

7D Lacerazione Ordito > 25 N
Trama > 35 N

UNI EN ISO
13937-2

7E Stretch Ordito e Trama < 20% UNI EN ISO 20932-
1:2020MET. A

Caratteristiche Prestazionali Requisiti Normative di 
riferimento

X 7F Resistenza Evaporativa < 5 M²Pa/W UNI EN 
11092:2014
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

         
ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  
riportante  il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di 
messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 
2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona .
PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato applicato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, tecnologia a ricamo. 
Dimensioni 10x5 cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, applicata sul petto 
destro, attraverso tecnologia a ricamo.
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, tecnologia a ricamo, applicata sul petto 
destro al di sotto della locuzione “SERVIZIO 
PSAL” attraverso sistema amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza carattere minimo 1 cm
SCHIENA:
N°1 scritta ATS, di colore bianco, carattere 
Arial con tutte le lettere maiuscole altezza del 
carattere minimo 8 cm. Applicata al centro 
della schiena, all’altezza delle spalle, mediante 
tecnologia a ricamo.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, tecnologia a ricamo, 
applicata al di sotto della scritta ATS 
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:
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ITEM. n° 8: GUSCIO IMPERMEABILE

Esempio grafico:p g
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Foggia:
Capo di colore blu scuro con inserti di colore verde con scopi estetici.
Giacca antiacqua leggerissima in tessuto impermeabile traspirante. Chiusura frontale con 
cerniera acqua-stop a dentino a tutta lunghezza. Due tasche mani semi-oblique con cerniera 
acqua-stop ad accesso laterale. Cappuccio ripiegabile nel collo con visiera semi-rigida e fascia 
elastica aderente alla fronte con sistema anti-bufera e regolazione a mezzo cordino elasticizzato 
e piccanello. Regolazione fondo mediante cordino elasticizzato con alamaro anti-impigliamento 
nelle tasche. Semi-coulisse elastica autoregolante in vita. Polsi con semielastico ed alamaro di 
regolazione.  Devono essere presenti due tasche verticali sul petto e due inclinate sulla parte 
inferiore, chiuse da cerniera acqua-stop. Una quinta tasca chiusa da cerniera è ricavata nella 
parte interna sinistra. Tutte le cuciture devono essere termonastrate. 
Il telo posteriore deve essere più lungo rispetto ai teli anteriori in modo da proteggere l’operatore 
nella posizione di accosciata.  Le  cerniere  di  tutte  le  tasche devono essere dotate di cursori 
riportanti tiretti di lunghezza di 5-6 cm. La fodera deve essere di tipo aggregato non fluttuante. 
Inserti in tessuto elasticizzato impermeabile sui fianchi, braccia e in zona scapolare per migliorare 
l’ergonomia e il confort dell’indumento.
Sul capo dovranno essere riportati indicatori di sicurezza retroriflettenti per aumentare la 
visibilità dell’operatore del tipo termo-applicata multi frammento microsferico di colore grigio/
argento. 
Sul braccio deve essere presente una tasca, munita di cerniera di chiusura. 

È richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore identico al colore del tessuto, al fine di poter 
collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici in tessuto colorato   
 di colore verde pantone 356 C

ACCESSORIO RICHIESTO È richiesto un cappuccio impermeabile da   
 utilizzare insieme alla giacca.

CONFORMITÀ  Conformità ai requisiti di protezione contro la   
 pioggia UNI EN 343:2019 classe 4/4/R

CONFORMITÀ  Conformità ai requisiti della norma 
 UNI EN 17353:2020 – equipaggiamenti a   
 visibilità migliorata per situazioni a medio rischi



56
Elementi di riconoscimento degli operatori dei Servizi PSAL 

A) TESSUTO DEL GUSCIO IMPERMEABILE (Tessuto n.8)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Minimi Normative di 
riferimento

8A Composizione 100% Poliestere + 
MEMBRANA PTFE + 
100% Poliammide

Reg UE N 1007/2011

X 8b Peso ≥165 g/m² + 15% max UNI EN 12127:1999

Rif: CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 8C Resistenza Evaporativa  8 M² Pa/w En 11092

8D Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Tessuto Dopo 20 Cicli Di Lavaggio 
A 60°

≥ 1000 Cm EN 20811

X 8E Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Su Cucitura Ad Incrocio 
Dopo 20 Cicli Di Lavaggio A 60°

≥ 200 Cm EN 20811

8H Spray Test
Resistenza Alla Bagnatura 
Superficiale

Tal Quale Indice 5
Dopo 5 Lavaggi Indice 
4-5

EN ISO 4920

8I Durata Della Laminazione
Dopo 50 Lavaggi A 60°

- Membrana  
Attaccata Al Tessuto
- Nessuna 
Formazione Di Bolle 
>3 
Mm Di Diametro

Iso 6330

8L Resistenza Alla Trazione Ordito ≥ 1200 N
Trama >900 N

ISO 1421
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A) TESSUTO INSERTI  (Tessuto n.8 BIS)

* Rif: CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE Requisiti Normative di 
riferimento

8M Composizione POLIAMMIDE, 
ELASTAN, 
POLIESTERE
+ MEMBRANA PTFE

Reg UE N 1007/2011

8N Peso 215 grm² ± 10% UNI EN 12127:1999

* Rif: CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

8O Resistenza Evaporativa <10 M² Paw En 11092

8P Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Tessuto Dopo 20 Cicli Di Lavaggio 
A 60°

≥ 1000 Cm EN 20811

8Q Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Su Cucitura Ad Incrocio 
Dopo 20 Cicli Di Lavaggio A 60°

≥ 200 Cm EN 20811

8R Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Tessuto Dopo 100.00 cicli di 
flessioni

≥ 1000 Cm EN 20811

8S Durata Della Laminazione
Dopo 50 Lavaggi A 60°

- Membrana 
Attaccata al Tessuto
- Nessuna 
Formazione Di Bolle 
>3mm di Diametro

ISO 6330

8T Elasticita’ - Ordito 
(Forza 3 N) Metodo A

Stretch ≥ 15%
Recupero Elastico 
Dopo 1 Minuto ≥ 95%

EN 14704-1

8U Elasticita’ - Ordito 
(Forza 3 N) Metodo A 

Stretch ≥ 70%
Recupero Elastico 
Dopo 1 Minuto ≥ 95%

EN 14704-1

8V Resistenza allo scoppio >800 Kpa UNI 13938-2
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  
riportante  il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data 
di messa in uso del capo (es.A08 si intende 
gennaio 2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona .

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato stampato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, tecnologia ad alta 
definizione. Dimensioni 10x5 cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco/grigio retroriflettente, 
stampata sul petto destro, attraverso tecnologia 
ad alta definizione
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, applicata sul petto destro al di sotto della 
locuzione “SERVIZIO PSAL”  attraverso sistema 
amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza caratteri minimo 1 cm

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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SCHIENA:
N°1 scritta ATS, di colore bianco / grigio 
retroriflettente, carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole altezza del carattere minimo 8 
cm. Stampata al centro della schiena, all’altezza 
delle spalle, attraverso tecnologia ad alta 
definizione.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, stampata al di sotto 
della scritta ATS 
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm 
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ITEM. n° 9: INTERNO STACCABILE AUTOPORTANTE

Esempio grafico:

60
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Foggia:
Giubbino softshell colore blu scuro con code di topo ed inserti a contrasto di colore verde. Collo 
alto, chiuso tramite cerniera. Fronte costituito con tessuto elasticizzato morbido ed avvolgente 
per ottenere una bassa rigidità strutturale. Dorso e maniche sagomate per migliorare l’ergonomia. 
Trattamento idro-oleorepellente con strato membrana funzionale poliuretanica che fornisce 
una barriera antivento. Fronte interno realizzato in pile di poliestere in grado di mantenere il 
microclima interno e migliorarne il confort globale. Quattro tasche di cui due sul petto e due 
oblique sul fondo tutte chiuse da cerniera. 
Sul capo dovranno essere riportati indicatori di sicurezza retroriflettenti per aumentare la 
visibilità dell’operatore del tipo termo-applicata multi frammento microsferico di colore grigio/
argento. 
È richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore identico al colore del tessuto, al fine di poter 
collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate.

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti in tessuto colorato di natura   
 estetica in contrasto di colore Verde pantone 356 C.

CONFORMITÀ Conformità ai requisiti della norma 
 EN 17353:2020 – equipaggiamenti a visibilità   
 migliorata per situazioni a medio rischio

A) TESSUTO DELLA SOFT SHELL TERMICA (Tessuto n.9)

* Rif: CARATTERISTICHE ECOLOGICHE Requisiti Normative di 
riferimento

9A Tessili. Identificazione delle fibre 
nei tessili

TESSUTO ESTERNO:
 <85% poliammide
>15% elastan
STRATO FUNZIONALE: 
100% poliuretano 
TESSUTO INTERNO: 
poliestere / elastan

AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5, 9.6,
9.8, 9.10 + ASTM D
276-12 Escluso da
24 a 35 Reg UE N
1007/2011

9B Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

 255 g/m² + 15% UNI EN 12127:1999
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CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 9C Resistenza allo scoppio ≥ 600 kPa UNI EN ISO 13938 - 
2:2001 + EC 1:2004
(area di prova 10 cm²)

X 9D Resistenza evaporativa ≤ 27 m²Pa/W UNI EN ISO 
11092:2014 Par. 7.4.

9E Indice di resistenza termica Imt ≥ 0,15 EN 11092

9F Prova di tenuta all’acqua 
Pressione idrostatica crescente

≥ 850 cmH2O EN 20811

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  
riportante  il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di 
messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 
2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona.

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   
essere presente uno smartTAG per la codifica 
univoca del capo. 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato applicato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, attraverso tecnologia a 
ricamo. Dimensioni 10x5 cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco applicata sul petto 
destro, attraverso tecnologia a ricamo
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, tecnologia a ricamo, applicata sul petto 
destro al di sotto della locuzione “SERVIZIO 
PSAL”  attraverso sistema amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza minima carattere 1 cm
SCHIENA:
N°1 scritta ATS, di colore bianco carattere 
Arial con tutte le lettere maiuscole altezza del 
carattere minimo 8 cm. Applicata al centro 
della schiena, all’altezza delle spalle, mediante 
tecnologia a ricamo
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, tecnologia a ricamo, 
applicata al di sotto della scritta ATS 
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm 
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ITEM. n° 10: SOVRAPANTALONE IMPERMEABILE

Esempio grafico:

64
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Foggia:
Il sovra pantalone impermeabile deve essere di colore blu scuro, e disporre dell’agio necessario 
ad essere indossato con i pantaloni operativi , sia estivi che invernali. La  cerniera centrale deve 
essere del tipo acqua-stop. Deve essere dotato di registri in vita e  questi devono consentire una 
ulteriore adattabilità.
Sui lati devono essere ricavate delle aperture fino al ginocchio, in modo da permettere l’accesso 
agli indumenti sottostanti, chiuse da cerniera acqua-stop, a fianco devono essere montate delle 
cerniere a tutta lunghezza della gamba, per indossare velocemente il sovra pantalone stesso.
Tutte le cuciture devono essere termonastrate.
Il fondo gamba con apertura laterale chiuso tramite cerniera acquastop , all’interno deve essere 
realizzata una ghetta impermeabile munita di apertura laterale chiusa tramite cerniera a sua 
volta rimovibile.
Il sovrapantalone deve essere dotato di bretelle regolabili.

COLORE RICHIESTO Blu scuro

CONFORMITÀ   Conformita’ ai requisiti di protezione contro la   
 pioggia UNI EN 343:2019 classe 4/4/R

A) TESSUTO DEL SOVRAPANTALONE IMPERMEABILE (Tessuto n.10)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Normative di 
riferimento

10A Composizione 100% Poliestere + 
MEMBRANA PTFE + 
100% Poliammide

Reg UE N 1007/2011

X 10b Peso 165 grm² ± 15% Uni En 12127:1999

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 10c Resistenza Evaporativa  8 M² Pa/w En 11092

10D Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Tessuto Dopo 20 Cicli Di Lavaggio 
A 60°

≥ 1000 Cm EN 20811

10E Resistenza Alla Penetrazione 
All’acqua
Su Cucitura Ad Incrocio 
Dopo 20 Cicli Di Lavaggio A 60°

≥ 200 Cm EN 20811
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10H Spray Test
Resistenza Alla Bagnatura 
Superficiale

Tal Quale Indice 5
Dopo 5 Lavaggi Indice 
4-5

EN ISO 4920

10I Durata Della Laminazione
Dopo 50 Lavaggi A 60°

- Membrana 
Attaccata Al Tessuto
- Nessuna 
Formazione Di Bolle 
>3 Mm Di Diametro

Iso 6330

10L Resistenza Alla Trazione Ordito ≥ 1200 N
Trama > 900 N

ISO 1421

 ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e    
 riportante  il nome della ditta fornitrice, la taglia,  
 la composizione del tessuto, l’anno di produzione,  
 le istruzioni di manutenzione.

 Etichetta apposta sul capo indicante la data di   
 messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio  
 2008; E11 si intende maggio 2011).

 Etichetta identificativa assegnazione 
 capo<->persona .

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve     
 essere presente uno smartTAG per la codifica   
 univoca del capo. 

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE 

 ETICHETTA DI MANUTENZIONE:
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ITEM. n° 11: MODULO TERMICO DA INTERVENTO
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Foggia:

Completo intimo termico, costituito da calzamaglia  e maglia ad alto taglio termico, colore blu 
scuro o nero, deve essere costruito con spessori differenziati per favorire l’ergonomia, in  modo 
tale da poter essere indossabile al di sotto di indumenti molto aderenti. La costruzione tessile 
deve essere in fibra di polipropilene-poliammide-elastam ad estrazione di umidità, per favorire 
la conducibilità della traspirazione corporea verso il lato esterno.  Collo alto a polo chiuso da 
cerniera a spirale, con inserto salva pelle. Il polsino deve essere non rimesso onde evitare 
spessori e cuciture che creerebbero stress nelle zone indicate. Il fondo gamba e anche i tubolari 
rimessi devono evitare spessori che creerebbero stress nelle zone indicate.

È richiesto il numero minore di cuciture, ovvero assenza di cutiture sul busto.

COLORE RICHIESTO Blu scuro o nero

A) TESSUTO DEL MODULO TERMICO DA INTERVENTO (Tessuto n.11)

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Normative di 
riferimento

11A Tessili. Identificazione delle fibre 
nei tessili

100% Poliestere + 
MEMBRANA PTFE + 
100% Poliammide

AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5, 9.6,
9.8, 9.10 + ASTM D
276-12 Escluso da
24 a 35 Reg UE N
1007/2011

11B Tessili. Analisi quantitativa di
mischie binarie di fibre tessili.

≥80% Polipropilene
≤ 10% Poliammide
≤ 10% Elastam

Reg UE N
1007/2011, UNI EN 
ISO 1833:2011 parti
da 1 a 21 esclusa
la 2), UNI EN ISO
1833:2013 parti
22,24,25,26

X 11C Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni

≥175 g/m² +20% max
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* Rif: CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI Requisiti Normative di 
riferimento

X 11D Variazioni dimensionali al lavaggio 
a umido e asciugatura dopo tre 
cicli di lavaggio

Ordito ≤ ±5%

Trama ≤ ±5%

UNI EN ISO 
3759:2011 + UNI
EN ISO 5077:2008
+ UNI EN ISO 
6330:2012

11E Tessili. Proprietà di propagazione   
del sudore dopo 5 lavaggi.

Tessuto 
idrorepellente

Metodo AATCC  
195-2012

X 11F Determinazione Resistenza 
termica   RCT

≥ 0,10 m²Pa/W UNI EN ISO 
11092:2014 Par.
7.3.

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e    
 riportante  il nome della ditta fornitrice, la taglia,  
 la composizione del tessuto, l’anno di    
 produzione, le istruzioni di manutenzione. 

 Etichetta apposta sul capo indicante la data di   
 messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio  
 2008; E11 si intende maggio 2011).

 Etichetta identificativa assegnazione 
 capo<->persona .

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve     
 essere presente uno smartTAG per la codifica   
 univoca del capo.

PERSONALIZZAZIONI RISCHIESTE 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO
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ITEM. n° 12: PIUMINO MEDIO TAGLIO TERMICO 

Esempi grafici:

70

Esempi grafici:
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Foggia:

Capo termico di colore blu scuro ed inserti estetici di colore verde, realizzato esternamente in 
tessuto in fibra poliammidica ed imbottitura in ovatta di poliestere, con collo alto alla coreana, 
vestibilità ed ergonomia aderente ottenuta con inserti in tessuto elasticizzato, allo scopo di 
essere indossato agevolmente sotto altri indumenti. L’indumento si deve presentare chiuso 
anteriormente da cerniera sino alla sommità del collo. Opportuni accorgimenti dovranno 
impedire sbandamenti dell’imbottitura durante le manutenzioni. Sui quarti inferiori devono 
essere realizzate due tasche chiuse tramite cerniera. Le cerniere di tutte le tasche devono essere 
dotate di cursori corredati da tiretti di lunghezza di 5-6 cm. Internamente deve essere realizzata 
una tasca chiusa mediante cerniera. 

È richiesta la presenza di strisce di  velcro di colore identico al colore del tessuto, al fine di poter 
collegarvi le personalizzazioni di seguito indicate

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici di colore verde   
 pantone 356 C

A) TESSUTO PIUMINO (Esterno Tessuto n.12 e imbottitura tessuto 12bis

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Normative di 
riferimento

12A Tessili. Identificazione delle fibre 
nei tessili

Tessuto Esterno: 
Poliammide
Tessuto Interno: 
Poliammide
Tessuto imbottitura:
Poliestere

AATCC 20-2013
Escluso 9.4, 9.5,
9.6, 9.8, 9.10 +
ASTM D 276-12
Escluso da 24 a 35 
Reg UE N
1007/2011

12B Peso al metro quadrato Tessuti. 
Massa areica.
Metodo per piccoli campioni 
(Tessuto con imbottitura)

MINIMO 340 g/m² - 
MASSIMO 360 g/m²

UNI EN 12127:1999

X 12C Tessili. Resistenza alla 
lacerazione.   (Tessuto Esterno) 

< 100 mm/s UNI EN ISO
9237:1997
Depressione: 100 Pa
Superficie di prova: 
20 cm²

12D Tessili. Resistenza alla 
lacerazione.   (Tessuto Esterno)

Ordito ≥ 5 N

Trama ≥ 5 N

UNI EN ISO 13937- 1

12E Tessili. Resistenza termica Indice 
CLO (Tessuto con imbottitura)

≥ 1,5 UNI EN ISO 
11092:2014 Par 7.3
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:

ETICHETTA Inserita  internamente  nell’indumento  e  
riportante  il nome della ditta fornitrice, la 
taglia, la composizione del tessuto, l’anno di 
produzione, le istruzioni di manutenzione.
Etichetta apposta sul capo indicante la data di 
messa in uso del capo (es.A08 si intende gennaio 
2008; E11 si intende maggio 2011).
Etichetta identificativa assegnazione capo<-
>persona .

SMART-TAG Inserito   internamente   nell’indumento   deve   
essere presente uno smartTAG per la codifica 
univoca del capo. 

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:
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PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:
N°1 logo ATS cui il capo è destinato stampato in 
zona frontale sul lato anteriore sinistro all’altezza 
del pettorale, tecnologia ad alta risoluzione. 
Dimensioni 10x5 cm circa.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco/grigio, applicata sul 
petto destro, attraverso tecnologia ad alta 
risoluzione
Altezza carattere: minimo 1 cm
N. 1 locuzione “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte (carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole) colore bianco su sfondo blu 
scuro, applicata sul petto destro al di sotto della 
locuzione “SERVIZIO PSAL”  attraverso sistema 
amovibile (velcro)
Dimensioni: altezza minima carattere 1 cm
SCHIENA: 
N°1 scritta ATS, di colore bianco / grigio 
retroriflettente, carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole altezza del carattere minimo 8 
cm. Stampata al centro della schiena, all’altezza 
delle spalle, attraverso tecnologia ad alta 
definizione.
N. 1 locuzione “SERVIZIO PSAL”, su due righe 
sovrapposte (carattere Arial con tutte le lettere 
maiuscole) colore bianco, stampata al di sotto 
della scritta ATS attraverso tecnologia ad alta 
definizione.
Dimensioni: altezza minima caratteri 6 cm 
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ITEM. n° 13: BERRETTO ESTIVO (RIPARA SOLE)

Esempi grafici:

Foggia:

Berretto estivo composto da una calotta esterna e visiera rigida tipo baseball. Il cappello deve 
essere dotato di fori di traspirazione su ogni lunetta, presenza del logo  di Regione Lombardia sul 
frontale. Il berretto deve essere dotato di un sistema di regolazione della taglia posto sul retro. 

La visiera è bordata in colore verde.

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici di colore verde   
 pantone 356 C.

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°1 logo di Regione Lombardia di cui all’Allegato  
 A alla d.g.r. VIII/9307 del 22/4/2009, applicato    
 in zona frontale, attraverso tecnologia del tipo a  
 ricamo.

 Dimensioni minime: 6 x 2.5 cm

TESUTO 13 – BERRETTO ESTIVO
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* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Normative di 
riferimento

13 A Calotta esterna 
Composizione fibrosa 

100% Cotone (sono 
ammesse altre 
composizioni purché di 
requisiti prestazionali 
ed aspetto non 
inferiori) 

Dir. 96/74/CE e s.m. 
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ITEM. n° 14: BERRETTO INVERNALE

Esempi grafici:

Foggia:

Zuccotto in pile  con risvolto. Presenza del logo  di Regione Lombardia sul frontale.

COLORE RICHIESTO Blu scuro

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°1 logo di Regione Lombardia di cui all’Allegato  
 A alla d.g.r. VIII/9307 del 22/4/2009, applicato    
 in zona frontale, attraverso tecnologia del tipo a  
 ricamo.

 Dimensioni minime: 6 x 2.5 cm

 TESSUTO N. 14 - TESSUTO BASE 

* Rif: CARATTERISTICHE Requisiti Normative di 
riferimento

14 A Composizione 100% Poliestere 
(sono ammesse altre 
composizioni purché di 
requisiti prestazionali 
ed aspetto non 
inferiori) 

Dir. 96/74/CE e s.m. 

14 B Peso (g/m2) MINIMO 250 g/m2 
MASSIMO 300 g/m2

UNI EN 12127 : 
1999
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ITEM. n° 15: CINTURA PER PANTALONE

Esempi grafici:

Foggia:

Accessorio in tessuto, altezza 4 cm, con chiusura a fibbia in metallo di tipo militare. Le lunghezze 
delle cinture dovranno soddisfare la vestibilità delle taglie riferite ai pantaloni operativi estivi ed 
invernali.

COLORE RICHIESTO Blu scuro

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°1 logo di Regione Lombardia di cui 
 all’Allegato A alla d.g.r. VIII/9307 del 22/4/2009,  
 applicato  sulla fibbia , attraverso tecnologia   
 serigrafica
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ITEM. n° 16: MARSUPIO

Esempi grafici:

Foggia:

Marsupio a 4/5 scomparti con almeno due tasche chiuse a mezzo cerniera. Ogni cerniera deve 
essere dotata di tiretto di chiusura lungo 5-6 cm; la chiusura alla vita deve essere a mezzo 
fibbia a scatto in materiale plastico regolabile e la lunghezza della regolazione deve soddisfare 
la vestibilità delle taglie riferite ai pantaloni operativi estivi ed invernali. 

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici di colore verde   
 pantone 356 C

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°1 logo di Regione Lombardia di cui 
 all’Allegato A alla d.g.r. VIII/9307 del 22/4/2009,  
 applicato  in zona frontale, attraverso tecnologia  
 ad alta risoluzione.
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ITEM n°17: PETTORINA PER ATTIVITA’ OPERATIVE

Esempio grafico:

Foggia:
La pettorina, di colore blu scuro, è realizzata in poliammide, tale da garantire estrema leggerezza 
al capo. Frontalmente, la pettorina ha lunghezza mm 630 dall’attaccatura spalla e mm 450 dallo 
scollo. 
Sul pettorale sinistro è applicato attraverso tecnologia ad alta risoluzione il logo della ATS, di 
dimensioni approssimative  10 x 5 cm. 
A mm 120 dallo scollo, centrata orizzontalmente, è prevista la scritta plotterata in materiale 
microsferico, di colore bianco / grigio  retroriflettente, “POLIZIA GIUDIZIARIA” (carattere ARIAL 
stampatello maiuscolo) disposta su due righe con un’altezza del carattere di mm 60.
Posteriormente, la lunghezza è di mm 750 dall’attaccatura spalla e mm 650 dallo scollo.
Nella zona delle spalle è stampata la scritta  plotterata in materiale microsferico ATS, di 
colore bianco / grigio  retroriflettente, carattere Arial con tutte le lettere maiuscole altezza del 
carattere minimo 8 cm.  A circa mm 170 dallo scollo, centrata orizzontalmente, è prevista la 
scritta plotterata in materiale microsferico, di colore bianco / grigio  retroriflettente, “POLIZIA 
GIUDIZIARIA” (carattere ARIAL stampatello maiuscolo) disposta su due righe con un’altezza del 
carattere di mm 60. Sul fianco destro, a mm 450 dall’attaccatura spalla, è applicato un elastico 
di altezza mm 20 e lunghezza mm 150 circa. Parallelamente sul fianco sinistro è applicato un 
elastico di altezza mm 20 e di lunghezza mm 150 circa chiuso con fibbia a baionetta. Tutti gli 
angoli sono stondati. Il capo è completamente bordato con nastro in gross grain. La pettorina 
deve essere corredata di una busta realizzata nello stesso tessuto.

COLORE RICHIESTO Blu scuro
 Tessuto n. 17

Foggia:
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TESSUTO 
ESTERNO

PARAMETRO VALORE RICHIESTO NORMA/METODO

17 A Composizione 100% Poliammide, 
sono ammesse altre 
composizioni purché di 
requisiti prestazionali ed 
aspetto non inferiori

Dir. 96/74/CE e s. 
m.

17 B Armatura -  Tela UNI 8099 

17 C Finissaggio Idrorepellente 
calandrato

-

17 D Massa areica (g/m²) 66 ± 5% UNI EN 12127

MATERIALE 
RIFRANGENTE 
TAGLIATO A  
PLOTTER

CERTIFICAZIONE SECONDO NORMA EN ISO 20471 

17 G certificazione 
lavaggio a 60°

50 cicli ISO 6330

17 H costruzione microsfere -
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ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA Inserita internamente nell’indumento e 
riportante il nome della ditta fornitrice, la taglia, la 
composizione del tessuto, l’anno di produzione, 
le istruzioni di manutenzione.

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE PETTO:

N°1 logo ATS cui il capo è destinato applicato 
in zona frontale sul lato anteriore sinistro 
all’altezza del pettorale, mediante tecnologia ad 
alta risoluzione - dimensioni 10 x 5cm circa

N. 1 scritta “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte di colore bianco / grigio 
retroriflettente, carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole, altezza del carattere minimo 
6 cm. Stampata al centro, mediante tecnologia 
plotterata in materiale microsferico.

SCHIENA:

N°1 scritta  plotterata in materiale microsferico 
“A T S”, di colore bianco / grigio retroriflettente, 
carattere Arial con tutte le lettere maiuscole 
altezza del carattere minimo 8 cm

N. 1 scritta “POLIZIA GIUDIZIARIA” su due 
righe sovrapposte di colore bianco / grigio 
retroriflettente, carattere Arial con tutte le 
lettere maiuscole, altezza del carattere minimo 
6 cm stampata al centro della schiena, mediante 
tecnologia plotterata in materiale microsferico.

ETICHETTA DI MANUTENZIONE:

ETICHETTA I i i
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ITEM. n° 18: BORSA PORTA MATERIALE

Esempi grafici:

Foggia:

Borsone per trasporto equipaggiamento. Deve essere realizzato a baulotto di grande capacità 
di colore blu scuro con riporti e cerniere in contrasto di colore verde. Deve essere dotato di due 
maniglie e possedere una tasca esterna laterale chiusa tramite cerniera. 

COLORE RICHIESTO Blu scuro con inserti estetici opzionali di colore   
 verde pantone 356 C

CERTIFICAZIONI RICHIESTE Nessuna.

PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE N°2 loghi (uno per lato) di Regione Lombardia   
 di cui all’Allegato A alla d.g.r. VIII/9307 del   
 22/4/2009, applicato  in zona frontale,    
 attraverso tecnologia ad alta risoluzione.

 Dimensioni minime 15 x 6 cm
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CALZATURE 

ITEM. n° 19: SCARPA OPERATIVA ESTIVA

Foggia:

Calzatura realizzata in materiale tessile impermeabile con microiniezione.
Tomaia: realizzata in tessuto idrofugo e microfibra. 
Fodera: fodera ad alta traspirabilità e resistenza all’abrasione, imbottita.
Fodera interna: membrana Gore-Tex o similari (PTFE), impermeabile e traspirante. Elevata 
resistenza all’abrasione. 
Plantare: Preformato Anatomico, con trattamento antibatterico. 
Suola: realizzata in gomma nitrile con inserti in EVA e rilievi antiscivolo 
Livello di resistenza allo scivolamento SRC
Soletta protettiva, resistente alla penetrazione, di tipo non metallico. 
Sistema di chiusura: Lacci
Passalacci: minimo 4
Altezza, misurata  nella zona posterior sulo inclusa, minima di 10 cm riferita a taglia 42.
Peso:  compreso tra 0,80 e 1,00 Kg per paio, referito alla taglia 42

COLORE RICHIESTO Nero 

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:
ETICHETTA Nessuna etichetta specifica dedicata.
SMART-TAG Nessuno.
PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE Nessuna.
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ITEM. n° 20: SCARPA OPERATIVA INVERNALE

Foggia:
Calzatura realizzata in materiale tessile impermeabile con microiniezione.
Tomaia: composta da tre strati: uno in Poliestere resistente all’acqua, rinforzi in poliuretano e 
microfibre di poliammide. 
Fodera collarino: fodera ad alta traspirabilità e resistenza all’abrasione, imbottita.
Fodera interna: membrana Gore-Tex o similari (PTFE), impermeabile e traspirante. Elevata 
resistenza all’abrasione. 
Plantare Estraibile: Preformato Anatomico, con trattamento antibatterico. 
Suola: Intersuola realizzato in poliuretano con battistrada in in gomma Vibram® o similari. 
Livello di resistenza allo scivolamento SRC.
Soletta protettiva, resistente alla penetrazione, di tipo non metallico. 
Sistema di chiusura: Lacci
Passalacci: minimo 7
Altezza, misurata  nella zona posterior sulo inclusa, minima di 16 cm riferita a taglia 42.
Peso:  compreso tra 1,00 e 1,50 Kg per paio, referito alla taglia 42

COLORE RICHIESTO Nero 

ETICHETTA DI RICONOSCIMENTO:
ETICHETTA Nessuna etichetta specifica dedicata.
SMART-TAG Nessuno.
PERSONALIZZAZIONE RICHIESTE Nessuna.
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PERSONALIZZAZIONI DA APPLICARE SUL PETTO DEGLI ITEM 3,4,5,6,7,8,9, 12,17

Personalizzazione da applicare sul petto degli  ITEM 3,4,5,6,7,8,9,12,17

COLORE RICHIESTO Colori come da descrizione logo ATS. Logo in   
 negativo a colori con scritte bianche, rosa   
 camuna verde pantone 356 C e quadrato bianco. 

DIMENSIONE RICHIESTA Dimensioni approssimative: 10x5 cm

DICITURA RICHIESTA Logo della ATS cui il capo è assegnato

TECNOLOGIA RICAMATO oppure alta definizione a seconda di   
 quanto indicato per il capo specifico
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SCRITTA  SERVIZIO PSAL

 

Personalizzazione da applicare sul petto DX degli  ITEM 3,4,5,6,7,8,9,12

COLORE RICHIESTO Verde pantone 356 C per il contorno e Bianco 
 per le scritte

DIMENSIONE RICHIESTA Altezza caratteri 1 cm minimo 

DICITURA RICHIESTA SERVIZIO PSAL (su due righe sovrapposte)

TECNOLOGIA RICAMATO oppure alta definizione a seconda di   
 quanto indicato per il capo specifico

SERVIZIO 
PSAL
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PATCH AMOVIBILE - Scritta  POLIZIA GIUDIZIARIA

 

Personalizzazione da applicare sul petto DX degli  ITEM 3,4,5,6,7,8,9,12

COLORE RICHIESTO Verde pantone 356 C per il contorno e Bianco per  
 le scritte, blu scuro sfondo 

DIMENSIONE RICHIESTA Altezza caratteri 1 cm minimo 

DICITURA RICHIESTA POLIZIA GIUDIZIARIA (su due righe sovrapposte)

TECNOLOGIA RICAMATO – realizzata su supporto velcro

POLIZIA 
GIUDIZIARIA
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PERSONALIZZAZIONI DA APPLICARE SULLA SCHIENA DEGLI ITEM 3,4,5,6,7,8,9

Personalizzazione qualifiche / funzione 

 

 

Personalizzazione da applicare sul petto DX degli  ITEM 3,4,5,6,7,8,9,12

COLORE RICHIESTO Verde pantone 356 C per il contorno e Bianco 
 per le scritte

DIMENSIONE RICHIESTA Altezza caratteri 1 cm minimo 

DICITURA RICHIESTA SERVIZIO PSAL (su due righe sovrapposte)

TECNOLOGIA RICAMATO oppure alta definizione a seconda di   
 quanto indicato per il capo specifico

SERVIZIO
PSAL
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PERSONALIZZAZIONI DA APPLICARE SUGLI ITEM 13,14,15,16,19

LOGO REGIONE LOMBARDIA 

 

COLORE RICHIESTO Il logo dovrà essere del tipo: Negativo a colori.   
 Utilizzo laddove sia importante che la 
 Rosa Camuna abbia il colore verde
 I loghi dovranno rispettare le indicazioni del 
 brand book di Regione Lombardia di cui 
 alla D.g.r. X/7710 del 15.01.2018
DIMENSIONE RICHIESTA A seconda di quanto indicato per il singolo capo

TECNOLOGIA Ricamato o alta definizione a seconda di quanto  
 indicato per il capo
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VESTIARIO: RIEPILOGO COLORI PRIMARI RICHIESTI

Colore Primario Blu scuro – CODICE PANTONE  19-4111 TCX
Colore inserti di natura estetica: Verde . CODICE PANTONE 356 C 
• ITEM 1: Pantalone operativo invernale;

• ITEM 2: Pantalone operativo estivo;

• ITEM 3: Polo manica corta;

• ITEM 4: Polo manica lunga;

• ITEM 5: Maglione estivo tipo maglia felpata;

• ITEM 6: Maglione invernale tipo Pile ;

• ITEM 7: Giubbino operativo;

• ITEM 8: Guscio impermeabile;

• ITEM 9:  Interno staccabile autoportante;

• ITEM 10: Sovra-pantalone impermeabile;

• ITEM 12: Piumino medio taglio termico;

• ITEM 13: Berretto Estivo;

• ITEM 14: Berretto Invernale;

• ITEM 15: Cintura per pantalone;

• ITEM 16: Marsupio;

• ITEM 17: Pettorina per attività operative

•ITEM 18: Borsa porta materiale;

Colore primario blu scuro oppure nero
• ITEM 11: Modulo termico da intervento;

CALZATURE 
Colore primario: Nero 
• ITEM 19: Scarpa operativa estiva

• ITEM 20: Scarpa operativa invernale
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Loghi 

I loghi dovranno rispettare le indicazioni del brand book di Regione Lombardia di cui alla 
D.g.r. X/7710 del 15.01.2018 e s.m.i.

Logo di Regione Lombardia (negativo a colori, su sfondo blu)

Il logo di Regione Lombardia è composto da Ideogramma e Lettering. Si raccomanda di non 
separarli, ad eccezione dei casi previsti dal Brandbook o espressamente autorizzati. L’area di 
rispetto è la distanza minima da considerare in fase di abbinamento del logo ad altri elementi ed 
altri marchi. Corrisponde a 1/4 della dimensione dell’Ideogramma e viene applicato ai quattro 
lati del marchio. La misura minima di utilizzo del marchio equivale a 20 mm (76 px) di base, al di 
sotto di questa misura viene compromessa la leggibilità.

= Area di rispetto>

Ideogramma Lettering

x

x

Font: SF Old Republic
100% Nero

2 cm
76 px

Minimo stampabile
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Tipologia di applicazione su sfondo blu:
Nel caso in cui il marchio venga utilizzato con immagini cariche di elementi e colori, si richiede 
un’attenzione particolare volta ad aumentare la leggibilità e il contrasto fra logo e sfondo. 

Il logo dovrà essere del tipo: Negativo a colori. Utilizzo laddove sia importante che la Rosa 
Camuna abbia il colore verde (PANTONE 356 C).

  

 

Loghi Agenzie Tutela della Salute - ATS (negativo a colori, su sfondo blu)
Per le regole di utilizzo dei loghi delle ATS vale quanto disciplinato da Regione Lombardia in 
merito all’utilizzo del logo di Regione Lombardia garantendone il rispetto e la massima coerenza 
dell’identità visiva.

Gli Enti del SIREG sono a tutti gli effetti partner di rilevanza 1 e in quanto tali seguono le regole 
previste. 

Tipologia di applicazione su sfondo blu:
Nel caso in cui il marchio venga utilizzato con immagini cariche di elementi e colori, si richiede 
un’attenzione particolare volta ad aumentare la leggibilità e il contrasto fra logo e sfondo. 

Il logo dovrà essere del tipo: Negativo a colori. Utilizzo laddove sia importante che la Rosa 
Camuna abbia il colore verde (PANTONE 356 C).
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INDICAZIONI PER ULTERIORI CAPI O ACCESORI A SCELTA DELLE ATS

Ciascuna ATS può individuare ulteriori capi tecnici, DPI o accessori in base alle esigenze operative 
da espletare e disciplina con propri regolamenti le modalità di impiego e di assegnazione. In tale 
caso le ATS sono tenute a mantenere le caratteristiche estetiche di cui alla presente.  

Fermo restando quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 con riferimento agli obblighi del Datore di 
Lavoro circa la scelta dei DPI, di seguito si forniscono indicazioni di foggia/colori per specifici capi 
o DPI.

CASCO DI SICUREZZA
Il casco deve essere di colore Verde, preferibilmente codice Pantone 356C. Sul casco, nella zona 
frontale, dovrà essere aplicato mediante sistema ad alta definizione e scritte prespaziate, il logo 
della ATS di riferimento. 

CALZATURE DI SICUREZZA
Le calzature dovranno essere di colore NERO. 

STIVALI DI SICUREZZA
Gli stivali dovranno essere di colore NERO.

TUTE PROTETTIVE MONOUSO
Sul retro, nella zona delle spalle, dovrà essere applicata mediante sistema ad alta definizione 
la scritta ATS in carattere ARIAL altezza minima cm 8. Sul fronte, nella zona pettorale sinistra, 
dovrà essere aplicato mediante sistema ad alta definizione e scritte prespaziate, il logo della 
ATS di riferimento

PETTORINA ALTA VISIBILITÀ 
Sul retro, nella zona delle spalle, dovrà essere applicata mediante sistema ad alta definizione 
la scritta ATS in carattere ARIAL altezza minima cm 8. Sul fronte, nella zona pettorale sinistra, 
dovrà essere aplicato mediante sistema ad alta definizione e scritte prespaziate, il logo della 
ATS di riferimento.

ZAINI, BORSE, etc.
Tali accessori dovranno essere di colore blu scuro, con eventuale presenza di elementi estetici di 
colore verde codice Pantone 356C. Sugli stessi dovrà essere applicato, con tecnologia a ricamo 
ovvero alta definizione, il logo della ATS di riferimento

CINTURONE 
Dovrà essere di colore blu scuro . Al centro della fibbia di chiusura, anchessa di colore blu scuro 
dovrà essere applicato il logo il logo della ATS di riferimento
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GUANTI INVERNALI (IN PELLO O ALTRO MATERIALE)
Dovranno essere di colore nero

NASTRO SEGNALATORE (BIANCO/ROSSO oppure VERDE/BIANCO)
Sul nastro dovrà essere impressa la scritta AGENZIA TUTELA SALUTE in carattere ARIAL di 
dimensioni idonee rispetto all’altezza dello stesso. 

LOCALI SPOGLIATOIO E ARMADIETTI VESTIARIO
Le ATS provvedono affinchè presso le sedi di lavoro ove opera personale cui è previsto l’impiego 
della divisa di servizio siano presenti idonei locali adibiti a spogliatoio, secondo le vigenti 
disposizioni di legge.
Le ATS provvedono inoltre a individuare e mettere a disposizione idonei locali ove posizionare 
armadietti personali in cui riporre gli indumenti della divisa di servizio, oltre ad altri armadietti, in 
numero congruo, per la gestione dei capi sporchi e da inviare a lavaggio a cura di ciascuna ATS. 
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